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TORNATA DI LUNEDI 12 MARZO 1906 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E D E R I S E I S . 

I N D I C E . 
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Camere di lavoro: 
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Osse rva z i on i e propos te : 

Interpellanze: 
M A R A Z Z I (sottosegretario di Stato) 6 5 0 3 

Urgenza di un disegno di leggo: 
M A R C E L L O . . . 6 5 2 0 

R i n v i o e ritiro d ' interrogazioni e interpel 
lanze 6 4 9 7 

6501-09-13-21-2223 

La seduta incomincia alle ore 14.5. 

LUCIFERO, segretario, dà let tura del 
processo verbale della seduta precedente, 
che è approvato. 

Sul disastro di Couirières e per la morie del 
presidente delia repubblica Argentina. 

P R E S I D E N T E . Prima di dare facoltà 
di parlare agli onorevoli Valeri, Badaloni 
ed Aprile, che si sono iscritti per parlare 
sulla catastrofe delle miniere di Courrières, 
mi consenta la Camera di dire alcune parole. 

La t remenda catastrofe delle miniere di 
Courrières, che ha immerso nel lu t to la 
Francia, ha avuto un'eco dolorosa nel cuore 
del popolo italiano ed in questa nostra As-
semblea, che ne è la~più viva emanazione. 

L 'animo rifugge dal pensiero di così 
funesto avvenimento, che costò il sagrifìcio 
di tan te vite umane, e lascia nella desola-
zione e nell'angoscia più crudele migliaia di 
famiglie orbate in Un istante dei loro cari. 

Rendendomi interprete del sentimento 
unanime dell 'Assemblea, esprimo il pro-
fondo rammarico della Camera elett iva ita-
liana alla nazione amica per la grave sven-
tu ra che 1' ha colpita, ed invio un pensiero 
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dì mesto r impianto alle infelici v i t t ime del 
terribile disastro, che vanno ad accrescere 
f a t a lmen te il lungo e doloroso martirologio 
del lavoro. 

Propongo che sia da ta partecipazione al 
Presidente della Camera francese di questi 
f ra terni sent imenti della Camera i tal iana, che 
r ispondono a quelli de l l ' in tero popolo no-
stro, sempre partecipe delle gioie e dei do-
lori della nazione sorella. ( Vivi e generali 
applausi). 

H a facol tà di parlare l 'onorevole Valeri. 
V A L E R I . La catas t rofe spaventosa, la 

più spaventosa forse che registri la storia 
del lavoro oscuro nelle miniere, è quella av-
venuta ieri a Courrières in Francia . 

Mille e duecento certo, forse più, mina-
tori francesi fort i , coraggiosi, avvezzi al pe-
ricolo. dal braccio, dal polso d'acciaio sono 
r imast i v i t t ime in fondo a quelle gallerie 
di l i tantrace, buie, nere, umide, vischiose, 
profonde centinaia di metri per dare agli 
uomini che vivono felici alla luce sorridente 
il combustibile per il calore, che è vi ta , 
il carbone per le industr ie, che è ricchezza. 
Mille e duecento, forse 1500 uomini, oscuri 
eroi del lavoro in quelle grotte nere lascia-
rono la v i ta lavorando pei loro fratelli , im-
molandosi per essi. 

Uno scoppio micidiale di gas, il grisou 
che ammazza in un i s tante solo, ha annul-
lato t a n t e energie, t an t i affetti , t an t i so-
stegni di laboriose famiglie. Quali parole 
var ranno a deplorare così grande sciagura! 

La notìzia del disastro immane occorso 
t r i s t amente alla nazione sorella ci riempie 
il cuore e l 'animo di cordoglio. 

Certo d ' in terpre tare il sent imento di t u t t i 
i deputa t i della Camera i tal iana, mi associo 
alle parole det te dal nostro illustre Pre-
sidente mandando da questa aula una pa-
rola di compianto e di pietà alle v i t t ime e 
pregando il nostro Presidente di volersi ren-
dere in terprete presso il Governo della Re-
pubblica francese del nostro profondo cor-
doglio (Approvazioni vivissime — Applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Badaloni . 

BADALONI . Mi consenta la Camera di 
aggiungere una parola, una sola, alle parole, 
r iboccanti di veri tà e di sentimento, pro-
nunzia te dal nostro Pres idente e dall 'ono-
revole Valeri. 

Tra le fo rme della so l idar ie tà , che 
ogni giorno si va allargando nel mondo, 
certo nessuna ha maggior consenso di pal-
piti e di pensiero di quella che accomuna 
le anime umane nella sventura , e nessuna 

manifestazione ne è più degna di quella 
che dalla t r ibuna di un Par l amento dice 
l ' an ima della Nazione. (Bravo!) Ma ciascuno 
di noi sente che, in ques t 'ora , non è con pa-
role che si possa ridire il senso di sgomento 
e di ambascia, che ci assalì a l l 'annunzio 
della catastrofe di Courrières. 

Quanti lu t t i , quant i dolori, quante mi-
serie, quante lacrime umane! 

Milleduecento operai, muti lat i , arsi, se-
polti giù nel fondo della miniera, mentre 
combat tevano la bat tagl i a oscura di tu t t i 
i giorni per s t rappare alle viscere delia-
terra , col piccone infa t ica to , le sorgenti 
della ricchezza e della f o r z a generatr ice di 
t an t a par te della nost ra civiltà ! 

Vogliate, onorevoli colleghi, pe r tan to con-
sentirmi, non solo in nome del sent imento 
di pietà e di f r a t e rn i t à umana , ma anche 
in nome dei dolori, delle miserie, dei peri-
coli e delle lo t te comuni, di mandare ai 
proletar iato di Francia il saluto e l 'espres-
sione della solidarietà del proletar ia to ita-
liano, e di confidare che questo nostro sa-
luto non sia una semplice affermazione, un 
suono alto di parole in un momento so-
lenne. 

Passerà i l tempo, l 'oblìo s i s tenderàsu molti 
lu t t i , la sorgente delle lagrime di molte vit-
t ime sarà, disseccata; ma la fuga del t empo 
non impedirà che sorga nell 'animo di t u t t i 
una voce insis tente che chiegga: non è 
dunque possibile impedire il r innovarsi di 
queste sciagure? H a f a t t o la legge t u t t o ciò 
che era in potere suo di fare? E la scienza, 
che ha domato, si può dire, gli elementi, 
dovrà r imanere ancora impotente contro le 
terribili sorprese, che le forze bru te della 
na tura sprigionano dalle viscere della te r ra? 

Ebbene, nel mandare alle v i t t ime il sa-
luto ed alla Franc ia proletaria la espres-
sione della nostra solidarietà, consentitemi 
di formare con voi il voto, e di promet tere 
che da par te nostra fa remo il possibile per 
adempierlo, che la legge si met ta al servi-
zio della scienza per impedire che abbiano 
a r innovarsi simili lut t i , che non sono solo 
sventure di un paese, ma dolori e. lacrime 
dell 'anima della civiltà. (Approvazioni — 
Applausi alVestrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Aprile. 

A P R I L E . Io volevo r inunciare a par lare 
dopo i nobili discorsi dell 'onorevole Presi-
dente e dell 'onorevole Valeri, ma le u l t ime 
parole dell 'onorevole Badaloni mi hanno 
confermato nel propos i to dì parlare, affin-
chè sia af fermato il concet to che non è in 
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nome del proletariato o di una classe della 
società soltanto clie la Camera italiana 
manda 1' espressione del suo dolore ad 
un'altra classe della nazione sorella, ma 
che, davanti a questa nobile guerra che 
combatte la civiltà contro gli elementi av-
versi della natura, tut t i gli uomini sono fra-
telli e da tutt i i banchi e da tut te le classi 
si manda alle vitt ime un mesto saluto (Ap-
provazioni). 

Per conseguenza, associandomi alle pa» 
role dell'onorevole Presidente, dell'onore-
vole Valeri ed anche dell'onorevole Bada-
loni, e in nome di tu t ta l ' I ta l ia , di t u t t a l a 
civiltà, esprimo la certezza che la Camera 
sia concorde nell 'approvare la proposta del-
l 'onorevole Presidente (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro degli affari esteri. 

G U I C C I A R D I N I , ministro degli affari 
esteri. I l disastro di Courrières ha colpito 
non soltanto la Erancia, ma tutto il mondo 
civile : ha colpito part icolarmente l ' I ta l ia , 
che tant i ricordi e così veri sentimenti di 
amicizia legano alla Francia . {Bene!) 

Fino da ieri matt ina, appena giunse la 
notizia del disastro, il Governo del Re, in-
terprete del sentimento nazionale, fece per-
venire al Governo della Repubbl ica l'e-
spressione del suo cordoglio, (Approv a z i o n i ) 
che sarà giunta a Parigi come la prova di 
un alto sentimento di solidarietà civile. 

Oggi, obbedendo al medesimo pensiero, 
il Governo si associa alla proposta fa t ta 
dall'onorevole Presidente, augurando che 
sia votata dalla Camera unanime. (Benis -
simo! Bravo!) 

E d alle parole di cordoglio dirette alla 
Erancia purtroppo devo aggiungere altre 
parole di cordoglio dirette all 'Argentina. 

Un mese fa avemmo a deplorare la morte 
del generale Mitre : oggi dobbiamo deplo-
rare la morte del primo magistrato di quella 
Repubblica, il Presidente Quintana. Queste 
parole di cordoglio giungano al popolo ar-
gentino come conferma di quei sentimenti 
di amicizia e di fratellanza che legano da 
tanto tempo il popolo italiano a quello ar-
gentino. (Approvaz i on i — Applausi). 

P R E S I D E N T E . Pongo a partito la pro-
posta da me fat ta , di inviare al Presidente 
della Camera francese la espressione dei 
sentimenti di sincero cordoglio della Ca-
mera i tal iana per la catastrofe di Courrières. 

(È approvata alV unanimità). 
E mi unisco, pure a nome della Camera 

italiana, al profondo rammarico espresso 
dal Governo nostro per la perdita del pri-

mo magistrato della Repubblica Argentina, 
l ' illustre Presidente Quintana. Per i le-
gami che uniscono l ' I ta l ia alla Repubblica 
Argentina son sicuro che riescirà molto gra-
dita alla nazione amica la manifestazione da 
parte della Camera italiana di questi sen-
t imenti di cordoglio. (Ben i s s imo! ) 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedo, 
per motivi di famiglia gli onorevoli: Emilio 
Bianchi , di giorni 5; Orsini-Baroni, di 8; 
Rasponi, di 8. 

(Sono conceduti). 

Omaggi. 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole segre-
tario di dar le t tura degli omaggi pervenuti 
alla Camera. 

L U C I F E R O , segretario, legge: 
Dal Ministero delle finanze. — Massima« 

rio della Commissione censuaria centrale, 
v o l . l 3 , fase. 2°, copie 5 ; 

Dall'onorevole Sormani-Moretti , senatore 
del Regno. — Per la navigazione interna, 
specialmente nella Valle del Po . Memorie, 
appunti, ecc., una copia ; 

Dalla Reale Commissione per lo studio di 
proposte intorno all 'ordinamento delle stra-
de ferrate. — Atti di quella Reale Commis-
sione: voi. V, parte 3a concernente il « Ser-
vizio tecnico », copie 350 ; 

Dalla Camera di commercio sd arti di 
Trapani. — Relazione sulle condizioni eco« 
nomiche di quella Provincia per gli anni 
1899-902, una copia; 

Dalla Società italiana per le strade fer-
rate Meridionali. Esercizio della rete Adria-
tica. — Relazione di quel Consiglio di am-
ministrazione f a t t a agli azionisti nell'assem-
blea generale del 16 dicembre 1905, copie 40; 

Dal Ministero delle finanze. — Movimento 
della navigazione del Regno d' I tal ia nel-
l 'anno 1904, copie 7 ; 

Dal signor Michelangelo Fontana. — Li-
riche, copie 3 ; 

Dal Ministero dei lavori pubblici. — A l -
bum contenente notizie ed incisioni sul Po-
li clinico Umberto I in Roma, copie 2 ; 

Dal Consiglio di amministrazione del Pio 
Ricovero Martinez in Genova. — Conto mo-
rale di quel sodalizio per l'esercizio 1904, 
una copia; 

Dal signor Salvatore De Paulis (capitano 
nel regio esercito). -— Breve studio dei più 
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urgenti ed impor tan t i problemi militari, 
copie 2 ; 

Dal Ministero delle finanze. —Relazione 
sul l 'amministrazione delle Gabelle per l'eser-
cizio 1904-905, copie 6 ; 

Dal l 'Unione in te rpar lamenta re per l'Ar-
b i t ra to internazionale. — Resoconto della 
dodicesima conferenza t e n u t a a S. Luigi 
nel Missuri, dal 12 al 14 se t tembre 1904, 
copie 25 ; 

Da S. E. il senatore Borgnini, procura-
tore generale del Ee alla Corte di cassa-
zione di Torino. — Relazione stat is t ica sulla 
ammìnis+razione della giustizia, du ran te 
l ' anno 1905, esposta nella inaugurazione del-
l ' anno giuridico 1906, una copia; 

Dal Ministero dei lavori pubblici . — Re 
lazione sull'esercizio delle t ramvie i tal iane 
per l ' anno 1903, copie 50; 

Dal prof. Enrico Piccione, Chile. — Con-
ferenze sopra l ' I ta l ia , una copia ; 

Dal l ' I s t i tu to i tal iano di Credito fondiario. 
— Relazione del Consiglio d 'amminis t ra-
zione e dei sindaci sull' esercizio 1905, una 
copia ; 

Dal Ministero della guerra. — Annuario 
mili tare del Regno d'Ttalia per l ' anno 1906, 
copie 2 ; 

Dall 'Associazione della Croce Rossa i ta-
l iana. — La campagna ant imalar ica com-
p iu t a nell 'Agro Romano nel 1905, una 
copia; 

Dal Ministero del tesoro. — Relazione 
del d i re t tore generale alla Commissione di 
vigilanza sul rendiconto dell 'Amministra-
zione del debito pubblico per l 'esercizio 
1904-905, una copia. 

Inlerrogazioiii. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca: 
interrogazioni. 

La pr ima è quella dall ' onorevole Fa-
randa d i re t ta al ministro dell ' interno « per 
conoscere quali provvediment i in tenda pren-
dere contro il s indaco di Mirto che da 
14 mesi si r i f iuta di pagare lo st ipendio a 
quel medico condot to ». 

L ' onorevole in te r rogan te non essendo 
presente , questa interrogazione si considera 
r i t i r a t a . 

Passeremo quindi alla successiva dall 'ono-
revole Valentino r ivol ta al presidente del 
Consiglio « per sapere se vi sieno dei criteri 
d i re t t iv i , e quali, per un pron to e savio im-
piego delle cospicue somme, che si vanno 
raccogliendo dalla car i tà p r iva ta e pubblica 
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a favore delle v i t t ime del te r remoto di Ca-
labria : nonché a chi spet t i la responsabil i tà 
della gestione di tali somme e se de t ta ge-
stione possa svolgersi in modo da non sfug-
gire al controllo normale, come al tre volte 
in casi simili si è verif icato». 

V A L E N T I N O . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
V A L E N T I N O . Se mi permette , onore-

vole Pres idente , io debbo dire che le ragioni 
di oppor tuni tà per le quali avevo presen-
t a t o questa interrogazione sono ormai ces-
sate : e d 'a l t ra par te so che da allora ad 
oggi si sono venut i preparando e ma tu rando 
provvediment i provvisori che rendono inu-
tile la mia interrogazione. Perciò la r i t iro. 

P R E S I D E N T E . Poiché l 'onorevole V a -
lentino r i t i ra la sua interrogazione, passe-
remo a quella che l 'onorevole Bonicelli ri-
volge al ministro dell ' interno « per sapere 
se e come intenda provvedere pel migliora-
mento della pubbl ica sicurezza nella c i t tà 
di Brescia in applicazione della legge 24 di-
cembre 1904. n. 686 ». 

L'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
l ' interno ha facoltà di r ispondere a questa 
interrogazione. 

D E NAVA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Risponderò brevemente all 'ono-
revole Bonicejli. La legge del 1904 sulla 
pubblica sicurezza non ha po tu to essere an-
cora comple tamente a t t u a t a : sono in corso 
gli esami per i funz ionar i ; è in corso'il re-
c lu tamento degli agenti e delle guardie. 
Assicuro l 'onorevole Bonicelli che, appena 
queste prat iche saranno esaurite, il Mini-
stero si occuperà, ed io, da p a r t e mia, mi 
impegno di interessarmi personalmente, per 
aumenta re la forza organica della pubblica 
sicurezza nella provincia di Brescia, dove, 
del resto, il vecchio organico è comple t a -
mente in v igore : poiché, a differenza di 
alcune al t re provincie, dove mancano gli 
agenti ed i funzionari in rappor to al vec-
chio organico, nella provincia di Brescia, 
l 'organico è al completo. 

Assicuro poi l 'onorevole Bonicelli che, 
per ciò che concerne i carabinieri, c'è s ta to 
recentemente un notevole aumento nella 
provincia di Brescia; sicché egli può essere 
sicuro che le condizioni delia pubblica sicu-
rezza colà non sono peggiori di quelle delle 
a l t re provincie del regno. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bonicelli ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to di 
questa r isposta. 

B O N I C E L L I . Neil' o t tobre scorso (si 
t r a t t a di cosa vecchia), quando presentai 

__ 6496 — 
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questa interrogazione, le condizioni della 
pubblica sicurezza a Brescia erano deplo-
revolissime; deplorevolissime per il numero, 
la gravità, l 'audacia dei furti, delle inva-
sioni di case abitate, clie vi si commette-
vano ogni giorno, e quasi sempre impune-
mente, al punto che l'impressione paurosa 
di non essere sicuri in casa propria, era 
comune in tutti i cittadini e profonda. E d 
era pur comune a tutti i cittadini l'impres-
sione che le autorità non facessero tutto 
ciò che sarebbe stato possibile e doveroso 
per provvedere: perchè, invece d'intensifi-
care la difesa, aumentando il numero degli 
agenti, come l'urgenza richiedeva, la inde-
bolivano, distaccando i già scarsi agenti, 
per servizi speciali, fuori della provincia; 
così che, nella città di Brescia, proprio nei 
giorni in cui la furia ladresca più infieriva, 
le guardie in effettivo servizio erano ridotte 
a dieci o dodici; dieci o dodici in luogo di 
quaranta, quante avrebbero dovuto essere 
secondo l'organico aumentato in forza della 
legge 24 dicembre 1904, ed in luogo di 25, 
quante spettavano a Brescia anche secondo 
l'organico precedente. E noti l'onorevole 
sottosegretario, che quaranta agenti non 
sono certamente di troppo per la città di 
Brescia; e lo desumo anche da un confronto 
con città vicine: per esempio, con Verona; 
la quale, con un numero d'abitanti quasi 
uguale a quello di Brescia, invece di qua-
ranta agenti, ne ha settantasei. 

Per questo, domandavo fin d'allora al 
Governo che cosa intendesse di fare. Il Go-
verno risponde oggi che la piena esecuzione 
della legge incontra delle difficoltà, che si 
stanno facendo gli esami e intanto gli agenti 
disponibili sono ancora in numero molto li-
mitato; promette tuttavia che, per la tutela 
della pubblica sicurezza a Brescia, sarà con-
venientemente provveduto. 

Sono grato all'onorevole sottosegretario 
di Stato per ciò che promette di fare; ma 
non posso esprimere eguale sodisfazione per 
ciò che il Governo : (parlo del Governo in 
genere, e non delle persone che lo rappre-
sentano oggi)" non ha fatto, nei due mesi 
nei quali un'azione più energica, da parte 
sua, avrebbe evitato molti guai. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Santini in-
terroga i ministri degli interni e delle fi-
nanze « per apprendere se, malgrado il- pa-
rere unanime contrario del Consiglio supe-
riore di sanità del Regno in seduta plenaria, 
sieno stati adottati per la profilassi pub-
blica contro la malaria i cioccolatini al 
tannato di chinino e per apprendere altresì 

i motivi di conflitto a tale riguardo fra 
quell'alto Consesso, ed il laboratorio chimico 
della sanità pubblica e la Commissione di 
vigilanza del chinino di S ta to» . 

SANTINI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli pure. 
SANTINI . D'accordo col rappresentante 

del Ministero dell' interno, poiché, all' in-
domani della presentazione di questa mia 
interrogazione, raccoltasi la Commissione 
del chinino di Stato, della quale mi onoro 
di far parte, decise di sottoporre ad altri 
studi questo grave argomento, chiederei che 
si lasciasse questa mia inteirogazione in 
coda all'ordine del giorno. 

D E NAYA, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
D B NAYA. sottosegretario di Stato per 

V interno. Sono d'accordo con 1' onorevole 
Santini, non solo per la ragione che egli ha 
espo to, ma anche perchè un'analoga inter-
rogazione è stata presentata dall'onorevole 
Celli, che ora non è presente e che ha chie-
sto di differire questa, come un'altra inter-
rogazione sopra altro argomento di materia 
SQiiiit^riRi 

P R E S I D E N T E . -Sta bene, anche l'inter-
rogazione dell' onorevole Celli verrà riman-
data. 

Segue l 'interrogazione degli onorevoli 
Celli e Rampoldi al ministro dell'interno... 

D E NAVA, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Anche di questa" l'onorevole Celli 
ha domandato il differimento. Quindi siamo 
d'accordo con lui e con 1' onorevole Ram-
poldi, altro interrogante, di rimandarla. 

P R E S I D E N T E . Alloraèrimandataanche 
l'interrogazione degli onorevoli Celli e Ram-
poldi. 

Viene ora l'interrogazione dell'onorevole 
Stagiianò al ministro delle finanze « per sa-
pere se creda necessario prorogare nei co-
muni danneggiati dal terremoto dell'8 set-
tembre ultimo il condono delle multe per 
tasse di registro scaduto il 29 dello stesso 
mese ». 

L'onorevole sottosegretario, di Stato per 
le finanze ha facoltà di rispondere a questa 
interrogazione. 

A L E S S I O , sottosegretario di Stato per le 
finanze. La legge 26 marzo 1905 ha accor-
dato un termine di sei mesi per godere del 
condono dalle sopratasse di registro, in-
corse a tutto il 17 settembre 1904. Ma nella 
pratica questo termine di sei mesi è stato 
molto prolungato, perchè, nelle "more ne-
cessarie per ottenere di far deliberare questa 
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legge, si è consent i to da l l ' ammin i s t r az ione 
finanziaria che si pagasse so l t an to la tassa 
di regis t ro e che la sopra tassa fosse so-
spesa fino a che la legge r e l a t i va venisse 
de l ibera ta . E quindi il t e rmine acconsen-
t i to per o t t ene re questo condono fu molto 
più lungo di quello di sei mesi, s tab i l i to 
dalla legge. Ecco perchè si ha ragione di 
credere che t u t t i i c o n t r a v v e n t o r i si s iano 
messi in regola e non vi sia p iù a lcun mo-
tivo per accordare u n ' a l t r a di lazione. 

Vi sono poi al t re ragioni per venire in 
questo concet to , ed è che pochissimi sono 
i comuni delle Calabrie che abb iano do-
m a n d a t o un 'u l te r iore proroga sicché il p rov-
ved imen to dovrebbe res t r ingers i a pochis-, 
simi a t t i e a pochissime persone ; ques to 
t a n t o più, in q u a n t o che nel per iodo riser-
va to dalla legge f u r o n o r imborsa te , o non 
fu rono pagate , ben 300 mila lire, che" al-
t r imen t i av rebbero dovuto essere riscosse. 

Pe r queste ragioni , non si crede oppor-
tuno, da p a r t e dell ' ammin i s t r az ione finan-
ziaria, di consent i re u n ' u l ter iore proroga 
di quella legge. 

Da l p u n t o di v is ta poi a m m i n i s t r a t i v o 
si osserva, che non sarebbe n e m m e n o pos-
sibile una proroga consen t i t a so l t an to dal 
Governo, in q u a n t o che l 'a r t icolo 125 delle 
leggi sul regis t ro vuole che, nei r iguard i 
della tassa di regis tro, s , - a p r o m u l g a t a u n a 
legge speciale ogni qua lvo l t a una simile 
concessione debba esser f a t t a . 

Res t a però quan to concerne la conces-
sione per la grazia nelle con t ravvenz ion i 
alla legge sul bollo e in ques ta pa r t e l ' am-
minis t raz ione finanziaria è d isposta a favo-
rire t u t t e quelle d o m a n d e che fossero pre-
sen t a t e con la maggiore larghezza possi-
bile. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Stagl iano 
ha faco l t à di d ichiarare se sia sod i s fa t to 
della r i sposta del l 'onorevole so t tosegre ta r io 
di S t a to . 

STAGLIANO. Non posso d ich ia ra rmi 
c o m p l e t a m e n t e sod is fa t to della r isposta 
del so t tosegre tar io di S ta to per le finanze, 
imperocché comprendo anch ' io che, per la 
proroga del condono delle mul t e sul regi-
stro, vi è bisogno di u n a legge del Par la -
mento e non si può provvedere con un de-
creto reale; ma è a p p u n t o per ques to che io 
p regava l 'onorevole minis t ro per le finanze 
di vedere se non fosse il caso di p ropor re 
u n a legge simile. Ora a me pare che ques ta 
legge av rebbe dovuto esser p ropos ta , perchè 
la proroga del condono, secondo me, non 
solo è u m a n a , ma anche giuridica e sopra t -
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t u t t o mora le : è u m a n a , perchè, non è giu-
sto che so lamente il minis t ro delle finanze 
r i m a n g a insensibile ad u n a i a t t u r a , quale il 
disastro dell '8 dicembre, che ha r ides t a to i 
vincoli della sol idarietà nazionale. 

È giuridica, perchè è un caso di forza 
maggiore. E d in simili casi, t u t t i i t e rmin i 
anche i più perentor i , sono sogget t i a pro-
roga. Ora comprendo che, passa to il 30 set-
t embre , il t e rmine del condono era finito, 
ma nel f r a t t e m p o vi è s t a t o il t e r r emoto 
dell '8 stesso mese che cost i tuisce ta le mo-
t ivo di forza maggiore, pel quale il t e rmine , 
r ipeto, va sogget to a proroga. 

Nè si dica che fosse in te rcedu to mol to 
t e m p o fino all '8 s e t t e m b r e senza che i de-
bi tor i si fossero messi in regola, perchè il 
t e rmine scadeva il 30 e v ' e rano 22 giorni 
ancora per potersi me t te re in regola. Oltre 
di che si t r a t t a di debi tor i morosi che non 
aveano p ron t i ed a loro disposizione i mezzi 
di pagare . 

E di quest i mezzi po t evano disporre solo 
nel s e t t embre , quando si m a t u r a v a n o le 
raccol te e spec ia lmente la vendemmia , la 
quale cost i tuisce u n a delle pr incipal i ri-
sorse di reddi to per quei paesi. E alla vi-
gilia del giorno in cui p o t e v a n o avere que-
sti mezzi da po te r pagare , viene quel ter-
ribile disas t ro che so t to le macer ie sep-
pellisce le can t ine , le bo t t i , i t ini , e impe-
disce la v e n d e m m i a ; e anche per la p a u r a 
susc i ta tas i in quei m o m e n t i nessuno pen-
sava più a quello che si s a rebbe dovu to 
fa re . Quindi a me pare che ragioni di equi tà , 
di mora l i t à e di giust izia dovrebbero in-
dur re il Governo a p resen ta re questo pro-
ge t to per la proroga di ancora a l t r i t re mesi 
al t e rmine del condono per le m u l t e di re-
gistro nelle provincie dannegg ia te dal ter-
r emoto . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re , 
l 'onorevole sot to segretar io di S t a t o per le 
finanze. 

A L E S S I O , sottosegretario di Stato per le 
finanze. Faccio no t a r e al l 'onorevole Sta-
gliano che la sua in ter rogazione, na tu ra l -
mente , si r i fer iva alle m a n c a t e regis t raz ioni 
a v v e n u t e p r i m a del 17 s e t t e m b r e 1904 
q u a n d o non era nemmeno sospe t t a to il f a t t o 
del t e r r emo to . È r iguardo a quel t empo che 
la legge del 1905 ha disposto quel t e rmine 
di sei mesi che poi è d ivenu to u n t e rmine 
di dieci. 

Q u a n t o poi alle eventua l i mancanze suc-
cessive, è ev idente che il f a t t o del t e r r e m o t o 
per se stesso p o t r à de t e rmina re concessioni 
di sospensione in ma te r i a di impos te d i re t te ; 

— l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I 
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ma non può giustificarle in materia d'im-
poste sugli affari, le quali non possono es-
sere certamente turbate da un fatto improv-
viso e temporaneo come quello cui accenna 
l'onorevole interrogante; o se ne sono tur-
bate lo sono in quanto si arresta tutto il 
movimento degli affari. 

Dunque in questa parte la proposta del-
l'onorevole Stagliano non trova il fonda-
mento logico nella stessa natura della impo-
sta cui si riferisce. 

P R E S I D E N T E . Segue ora l'interroga-
zione dell'onorevole Libertini Gesualdo al 
ministro dei lavori pubblici : « per cono-
scere se e come intenda provvedere per im-
pedire che il comune di San Michele Ganza-
ria venga, travolto da una possibile nuova 
alluvione come stava per accadere in quella 
dell'ottobre ultimo ». 

Ha facoltà di parlare 1' onorevole sotto-
segretario di Stato per i lavori pubblici. 

F E R R E R Ò DI CAMBIANO, sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici. L'ufficio 
del Genio civile di Catania ha riferito circa 
i danni prodotti dall'alluvione dell'ottobre 
scorso nelle strade dell'abitato nel comune 
di S. Michele Ganzaria; e« ha soggiunto che, 
ad evitare il pericolo che si rinnovino que-
sti danni, occorre la deviazione e la siste-
mazione del torrente Corno. 

L'esecuzione di queste opere è di com-
petenza del Comune; il Governo può con-
correre nella spesa \nella misura di due terzi, 
a termini della lègge del 30 giugno 1904, 
avendo il comune di S. Michele Ganzaria 
una popolazione inferiore a 15 mila abitanti, 
ma bisogna che il Comune ne faccia regolare 
domanda. E ad accelerare i lavori il Mini-
stero disporrà che il progetto sia compilato 
dall'ufficio del Genio civile. 

Per i danni ai privati il Ministero dei 
lavori pubblici non può provvedere, perchè 
non ha fondi stanziati in bilancio. 

Questa è la risposta che io posso dare al-
TonorevoleLibertmi,;aggiungendo che il Mini-
stero metterà tutto l'impegno affinchè_solle-
cltamentesi provveda a quanto è necessario 
all'allestimento del progetto, ed alla con-
cessione del sussidio. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Libertini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

L I B E R T I N I GESUALDO. La questione 
che concerne il comune di S. Michele Gan-
zaria deve considerarsi appunto sotto tre 
aspetti diversi, come mi pare abbia fatto 
l'onorevole sottosegretario di Stato. E la 

risposta che io mi attendeva principalmente 
non concerneva tanto la riparazione delle 
strade, per cui si sa quale via si debba te-
nere, ma quello che costituisce il maggior 
pericolo per quel paese, cioè la deviazione 
del torrente che sovrasta il paese stesso. 

Ora l'onorevole sottosegretario di Stato, 
accennando al Genio civile, non mi ha fatto 
ben comprendere se, quando i progetti sa-
ranno presentati da quell'ufficio, il Gover-
no sarà disposto a procedere ai lavori oc-
correnti per la deviazione del torrente me-
desimo, come, secondo me, ne ha l'obbli-
go, perchè questo torrente che investe il 
paese appena le pioggie si fanno insistenti 
e che ha prodotto gravissimi danni an-
che negli anni precedenti, questo torrente, 
dico, o meglio questa grande raccolta di 
acque piovane, fu- immesso in una strada, 
che taglia a mezzo l'abitato, in conseguenza 
dei lavori per- la costruzione della strada 
nazionale che sta tra l'abitato e la mon-
tagna sovrastante. Ora il comune non po-
teva allora opporsi a questi lavori che fu-
rono disposti dal Genio civile e quindi di 
origine governativa, non potendo prevedere 
che avessero simili tristissime conseguenze. 
Oggi però che più volte si è potuto rilevare 
il pericolo gravissimo, non esito a dirlo, 
della distruzione dell'intero paese, come 
quasi per miracolo non è avvenuto l'anno 
passato, io mi sarei aspettato una risposta 
più chiara e precisa. 

Per la riparazione delle strade si farà la 
domanda in regola e si seguirà la proce-
dura ordinaria; ma per l'altra parte quali 
affidamenti mi da l'onorevole sottosegre-
tario? Quando si avrà il progetto, e posso 
assicurare che è già pronto, avremo la si-
curezza che questo torrente sarà deviato in 
modo da evitare qualunque pericolo in av-
venire? Questo desidererei sapere per cal-
mare le gravi e giuste preoccupazioni di 
quella popolazione che si vede permanen-
temente minacciata da un grave disastro e 
che ha diritto di essere tutelata. 

F E R R E R Ò DI CAMBIANO, sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici. Eviden-
temente se il progetto del Genio civile por-
terà la necessità della deviazione di quel 
torrente per la difesa dell'abitato, è non 
solo nell'interesse del comune di concorrervi, 
ma nel dovere del Governo eseguirla. I l 
comune faccia, dunque, la sua domanda; e 
il Ministero, ripeto, sarà sicuramente sol-
lecito nell'accoglierla e nel provvedervi nei 
limiti consentiti dalla legge. 

L I B E R T I N I GESUALDO. Allora non 
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posso che dichiararmi sodisfatto auguran-
domi che i fat t i corrispondano. 

P R E S I D E N T E . Questa interrogazione 
è esaurita. Segue quella dell'onorevole Man-
tovani al ministro della pubblica istruzione 
« per conoscere se ed in qual modo creda 
doveroso provvedere alla diretta sopra-
intendenza amministrat iva e tecnica del 
palazzo ex-ducale di Mantova e quali di-
sposizioni intenda dare per la sollecita ese-
cuzione dei lavori urgenti già da tempo 
progettati pei restauri artistici e statici più 
indispensabili ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l 'istruzione pubblica ha facoltà di rispon-
dere a questa interrogazione. 

C R E D A E O , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. L'onorevole Mantovani 
si fa interprete di un giusto lamento della 
sua nobile c i t tà a proposito dell 'abbandono 
in cui è lasciato il palazzo ex ducale di 
Mantova. 

Questo palazzo dipende dall'ufficio re-
gionale di Milano, il quale ne affidò la cura 
ad un architetto che doveva risiedere sopra 
luogo e dirigere i lavori necessari di re-
stauro al palazzo stesso. 

Senonchè avendo l 'architetto Patricolo, 
destinato a questa funzione, domandato 
l 'aspettat iva per motivi di famiglia, l'Ufficio 
regionale procurò di sostituirlo con altra per-
sona competente; ma finora non ha potuto 
trovare chi abbia i requisiti necessari. I l 
Ministero da parte sua ha dato ordine al-
l'Ufficio regionale di Milano di provvedere 
con la massima sollecitudine possibile. 

Rimane la questione finanziaria: come 
l'onorevole Mantovani sa, i lavori impor-
tano una spesa di o t tanta mila lire, ma il 
bilancio dello Stato non può sopperire a 
questa spesa con mezzi ordinari : egli sa 
che si è stanziata una somma di 5,000 lire 
annue, alla quale però si è aggiunto uno 
stanziamento straordinario di 17,000 lire ; 
nel prossimo bilancio poi sarà fat to un 
riuovo stanziamento speciale per questi re-
stauri, ed il Ministero spera che con questi 
stanziamenti i lavori possano presto essere 
iniziati e condotti a compimento, seguendo 
i criteri che sono richiesti dall ' importanza 
storica e artistica del palazzo ducale di 
Mantova. 

Non debbo però nascondere alla Camera 
che il lamento, che l 'onorevole Mantovani 
ha qui portato circa al palazzo ducale 
di Mantova, potrebbe essere ripetuto da 
molti altri colleghi pei monumenti e pel 
patrimonio artistico delle rispettive Pro-

vincie, e che l 'amministrazione delle Belle 
Arti si trova di fronte alla quasi impossi-
bilità di provvedere a tut te le domande 
giuste e legittime che vengono da ogni 
parte d'Italia, affinchè sia tutelato il patri-
monio artistico nazionale che è il primo pa-
trimonio del mondo. {Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . H-a facoltà di parlare 
l 'onorevole Mantovani, per dichiarare se sia 
o no sodisfatto. 

MANTOVANI . Senza volerne far carica 
alla persona dell'onorevole sottosegretario 
di S ta to per l 'istruzione pubblica, mi duole 
che egli esordisca nel compito di rispondere 
alle interrogazioni col ricevere oggi da me 
una dichiarazione di completa insoddisfa-
zione. Egli ha chiuso il suo discorso con 
parole le quali hanno trovata un'eco di 
consenso nella Camera, rispetto al dovere 
dello Stato di interessarsi del nostro grande 
patrimonio artistico, che è fonte di ricchezza 
per t u t t a l a nazione ed è permanente testi-
monianza della gloria del nostro genio. 

Ma la chiusa non basta, onorevole sot-
tosegretario di Stato ; è il contenuto della 
risposta che non viene a dare congrua so-
disfazione; ed in questo, lo dico subito, io 
penso che ella abbia a proprio favore una 
sola circostanza: quella, cioè, che il Mini-
stero, o meglio la burocrazia del Ministero, 
non ebbe ad informarla esattamente delle 
condizioni vere nelle quali si trova il palazzo 
ducale di Mantova. 

Mi permetterò di dire brevissimamente 
il perchè di questa mia affermazione, ap-
parentemente così ardita. 

Quanto ai restauri progettati per quel 
palazzo, ci troviamo anzitutto di fronte ad 
uno stato di vera e riconosciuta urgenza, 
avendosi uno strapiombo di oltre 37 centi-
metri nei muri maestri del salone dell'ar-
meria e dei locali accessori. 

I l relativo progetto di restauro fu com-
piuto fino dal 1902, ma, mentre quei la-
vori si riconobbero urgenti, oggi ancora non 
sono stati eseguiti a quattro anni di di-
stanza. 

I l progetto di restauro non importa la 
spesa di 80,000 lire, come ella disse, ma 
di sole 50,000. Eppure siamo venuti a questo, 
onorevole sottosegretario di Stato, che la 
realtà, anche in questi limiti minori, non 
è s tata consacrata nel bilancio della istru-
zione pubblica, perchè, mentre si era pro-
messo di stanziare e si è dichiarato poi dì 
avere già stanziata una somma corrispon-
dente alla esecuzione dei lavori, invece nel 
bilancio dell'istruzione pubblica si sono im-
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p o s t a t e in due anni so l tan to 10 mila lire. Si è 
per ta l modo ob l i t e r a t a l a ver i tà delle cose per 
g iungere poi, con poca decenza e con scarso 
decoro dello S ta to , a sol leci tare da un Co-
mi ta to , cost i tui tosi per in iz ia t iva locale, il 
dena ro che esso aveva raccol to con obla-
zioni volontar ie di c i t tad in i nel fine di dare 
impulso a res taur i esc lus ivamente ar t is t ici . 
Si è venu t i all 'eccesso di p r e t ende re da 
quel Comi ta to 3,000 lire per pagare le spese 
di sorvegl ianza dei lavori , di quei lavori , 
che sempre si a f fermò di eseguire, m a che 
ancora non si sono iniziat i . Ora io doman-
do se t u t t o ciò r i sponda a d igni tà del l ' am-
minis t raz ione dello S t a t o in genere e al 
dovere , che essa ha, di t u t e l a re i l pa t r imo-
nio ar t is t ico nazionale . 

La seconda p a r t e della mia in te r roga-
zione si r i fer isce al modo col quale l ' ammi -
nis t raz ione dello S t a to in tende di p rovvedere 
per l ' avven i re alla conservazione di quello 
storico m o n u m e n t o . Creda, onorevole sot-
tosegre tar io di Stato; dalla chiusa delle sue 
dichiarazioni non ho p o t u t o convincermi 
che di una cosa: e cioè che ella non ha a v u t a 
ancora l ' o p p o r t u n i t à di r i s i t a r e quell ' im-
p o n e n t e opera d ' a r t e . Se l ' avesse v i s i t a ta 
pe r sona lmente , av r ebbe dovu to convincersi 
che non è il caso di general izzare t roppo e 
di dire che ogni p rovinc ia d ' I t a l i a po t reb-
be r ipe te re ugual i reclami. I l palazzo du-
cale di Man tova , per la sua i m p o r t a n z a 
storica, per i tesori d ' a r t e che contiene, è 
c e r t a m e n t e in condizione tale da avere di-
r i t t o a p r eminenza ed a preferenza di con-
siderazione. Ma a t u t t o ciò non si è mai 
p r o v v e d u t o , cosi da lasc ia r lo c o m p l e t a m e n t e 
a b b a n d o n a t o a sè stesso. D a principio si 
era diviso in t re ordini di mansioni l 'ufficio 
di sopra in tendenza : la t u t e l a ammin i s t r a -
t i va af f ida ta ad una persona , che era l 'eco-
nomo, la sorvegl ianza tecnica al Genio ci-
vile, la sorvegl ianza ar t i s t ica ad un impie-
ga to dell 'ufficio regionale. Poi, adagio, ada-
gio, per spir i to di economia, quest i t r e or-
dini di mansioni fu rono fusi in u n a sola 
persona, v e r a m e n t e mer i tevole d 'encomio, 
l ' ingegnere Pat r icolo; ma ora anche ques to 
ingegnere è cessato dalle sue funzioni , per a-
vere chiesta l ' a spe t t a t i va ; e anche p r i m a di 
ciò egli era s t a t o pos toma te r i a lmen te nelìa 
impossibi l i tà di eserci tar le per volontà del 
Ministero del l ' i s t ruzione che lo a l l on t anava 
da M a n t o v a e lo r i ch i amava presso l 'ufficio 
regionale in Milano. 

I o faccio i s tanza quindi al l 'onorevole sot to-
segretar io di S ta to , perchè, a p p u r a t e meglio 
le cose, voglia p rovvedere affinchè sia isti-

t u i t a u n a sezione dell 'ufficio regionale in 
Mantova con incarico speciale per il palazzo 
ducale e con incarico p iù generale esteso 
ai molteplici m o n u m e n t i d ' a r t e , che sono 
in quella c i t t à e nella provincia . 

Pe r dare alla Camera un esempio a di-
m o s t r a r e in quale s t a t o è t e n u t a quel l 'opera 
d ' a r t e insigne, dirò so l t an to questo, che la 
celebre sala degli Sposi, d ip in t a da quel 
sommo a r t i s t a che f u Andrea Mantegna , 
quella sala, che cos t i tu i rebbe un pa t r imon io 
ar t is t ico per sè s tessa e per sè sola, si lascia 
a b b a n d o n a t a f r a una sala d 'archivio con re-
l a t ivo ammasso di car té ed una legnaia dal-
l ' a l t r a pa r t e . I o d o m a n d o se questo sia il 
modo di conservare c a u t a m e n t e il pa t r i -
monio ar t is t ico nazionale , o se anche questo 
solo par t i co la re di f a t t o non bas t i a ge t t a re 
luce sul disordine di u n a burocrazia , che pur 
dovrebbe sent irs i c h i a m a t a a vigi lare su un 
r amo t a n t o i m p o r t a n t e della r icchezza na-
zionale (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Verrebbe ora l ' in ter ro-
gazione degli onorevoli Scalini e altri al 
minis t ro delle finanze. 

A L E S S I O , sottosegretario di Stato per le 
finanze. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
A L E S S I O , sottosegretario di Stato per le 

finanze. S iamo d ' accordo con l 'onorevole 
Scalini di man tene re ques ta in terrogazione 
nel l 'ordine del giorno e di r i m a n d a r n e lo 
svo lg imento . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sot tosegre-
ta r io di S t a to per le finanze p ropone che 
ques ta in ter rogazione sia m a n t e n u t a nell 'or-
dine del giorno. Se non vi sono osservazioni 
in cont rar io , così r i m a r r à s tabi l i to . 

Viene quindi l ' in te r rogaz ione degli ono-
revoli Fe r r a rmi , Rampold i , Loero, Rebau-
dengo al minis t ro della guerra « per sapere 
se i n t e n d a r ip resen ta re alla Camera il dise-
gno di legge che modifica l 'ar t icolo 67 della 
legge sulle pensioni civili e mili tari , e che 
era già s ta to p r e sen t a to dal suo onorevole 
antecessore nella s e d u t a p a r l a m e n t a r e del 
16 marzo 1903 ». 

I n t o r n o a questo stesso a rgomen to v 'è 
anche u n a in te r rogaz ione degli onorevoli Ce-
lesia, Di Saluzzo e Ba t tag l i e r i al minis t ro 
della gue r ra : « r i ch iamandos i a precedent i 
dichiarazioni favorevol i del minis t ro a t t ua l e 
e del suo predecessore, r e l a t i vamen te alle 
modificazioni del l 'ar t icolo 67 sulle pensioni 
civili e mil i tari in f avore degli ufficiali di 
ar t igl ier ia , genio e ve te r inar i p rovenien t i 
dalle regie Univers i tà , chiedono quando in-
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t e n d a r ip resen ta re il re lat ivo disegno di" , 
legge ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
l a guerra ha facol tà di r i spondere a queste 
interrogazioni . 

MABAZZT, sottosegretario di Stato per 
la guerra. Io non r i farò la s toria di ques ta 
quest ione e degli s tud i f a t t i dai predeces-
sori per ovviare agli inconvenient i accen-
nat i nelle due interrogazioni , alle quali mi 
a f f r e t t o a r ispondere . Vorrei anzi r iunire 
alle due interrogazioni abb ina te , anche 
quella dell 'onorevole Teofìlo Eossi il quale 
vorrebbe sapere alcune cose relat ive alla 
posizione ausi l iar ia ; perchè è a p p u n t o si-
s t e m a n d o la quest ione della posizione ausi-
l iar ia che noi abb iamo creduto di soddisfare 
alle esigenze degli in te r rogan t i p r ima det t i , 
e anche dell 'onorevole Teofìlo Eossi . Comun-
que, io dirò p r ima di t u t t o la p a r t e posi t iva, 
cioè i p rovved iment i che abb iamo presi, 
senza var ia re quello che si era f a t t o ante-
ceden temente . Gli onorevoli in te r rogant i 
avrebbero voluto che con oppor tune modi-
ficazioni alla legge delle pensioni, fosse 
s tabi l i to che gli ufficiali i quali hanno f a t t o 
degli anni di s tudio nelle Univers i tà , anni 
di s tudio che per gli ufficiali medici so-
no compu ta t i agli effet t i della pensione, 
fossero pure per essi computa t i , e questo 
in conf ron to degli al tr i ufficiali che hanno 
preso l ' indir izzo degli i s t i tu t i militari , an-
ziché quello degli i s t i tu t i civili. Per en t ra re 
in ques t 'o rd ine d' idee, sarebbe s t a to neces-
sario quindi modificare la' legge delle pen-
sioni. 

Noi non abbiamo creduto oppor tuno 
seguire questo indirizzo, perchè ci avrebbe 
po r t a to molto lontano, e quindi i provve-
diment i urgent i a benefìcio degli ufficiali di 
cui si in teressano gli onorevoli in te r rogant i , 
sa rebbero s ta t i molto r i t a rda t i . 

D ' a l t r a par te , ment re riconosco che negli 
ufficiali, t a n t o provenient i dall 'art iglieria e 
genio, quanto dai veter inar i , vi sono dei di-
r i t t i , ce r to è che questi diri t t i non possono es-. 
sere p e r f e t t a m e n t e uguali a quelli che hanno 
in t rapreso la carriera cominciando dagli 
i s t i tu t i militari. 

I n quan to ai veter inar i debbo notare che 
essi hanno già il vantaggio che il l imite di 
e tà per ciascun grado è più elevato in con-
f ron to di quello degli ufficiali per le armi 
c o m b a t t e n t i . Di più, gli s tudi che si richie-
dono p e r l a nomina ad ufficiali nel corpo ve-
ter inar io sono ev iden temente inferiori anche 
per d u r a t a a quelli che si r ichiedono per la 
nomina ad ufficiale medico. Così pure gli 

ufficiali di artiglieria e genio che sono en-
t r a t i nell 'esercito senza seguire i corsi rego-
lari del l 'Accademia, non hanno gli uguali 
dir i t t i degli ufficiali che questi corsi hanno 
seguiti, perchè questi ul t imi hanno preso 
un a r ruo lamento in età molto giovanile che 
li vincolò subi to alla carriera militare, 
ment re i primi erano liberi e si decisero ad 
en t ra re nella carriera militare so l tanto in 
e tà più ma tu ra , quando cioè non credet-
tero di loro convenienza seguire gli impieghi 
civili. 

La cessazione poi del servizio pei l imit i 
di età, bisogna notare , che non è un di-
r i t to , ma un obbligo ; cioè non è per l 'uf-
ficiale un dir i t to di essere t enu to in servi-
zio fino al l 'es t remo l imite di e tà , ma l 'uffi-
ciale quando è a r r iva to a quei l imiti deve 
andare in posizione ausiliaria -o riposo. 
Quanto agli accennat i dir i t t i , to rno a ripe-
tere, non sono p e r f e t t a m e n t e uguali; non-
dimeno però a m m e t t o che una pa r t e di 
quest i dir i t t i esista.*] 

Perciò si è escogitato un p rovved imen to 
che si crede debba dare p e r f e t t a m e n t e so--
disfazione agli onorevoli in te r rogant i . 

Il p rovvedimento è questo: si dà]affida-
mento di garant i re agli ufficiali del corpo 
veterinario, e a quelli provenient i dai corsi 
speciali di artiglieria e genio, che essi sa-
ranno man tenu t i nella posizione di servizio 
ausiliario per otto ann1 . Ora, essendo stabi-
li to per legge che il t empo trascorso nel 
servizio ausiliario cont i per m e t à agii e f fe t t i 
della pensione, ne consegue che, t r a t t enen -
doli per ot to anni nel ^servizio ausiliario, 
essi a u m e n t a n o di q u a t t r o gli anni di ser-
vizio che in defini t iva possono fa r valere 
per il computo della pensione. » 

Tu t t i gli al tr i ufficiali h a n n o una perma-
nenza minore in servizio ausiliario, poiché 
fino ad ora si era a d o t t a t o il criterio di t ene re 
q u a t t r o anni in posizione di s e v i z i o ausi-
liario quelli r ich iamat i in a t t i v i t à di servizio 
e t r e anni quelli che non erano r i ch iamat i 
in a t t i v i t à . Ora si è s tabi l i to di tenere nor-
ma lmen te per qua t t r o anni gli ufficiali in 
posizione ausiliaria, se non sono r ich iamat i 
in servizio, e per cinque se sono r ich iamat i ; 
quindi agli ufficiali in genere | Paumen to di 
servizio valevole per la pensione è di due ann i 
o di due anni e mezzo. A quelli invece che 
p rovengono dal l 'ar t igl ier ia e genio o dal 
corpo veter inar io e che sono nelle condi-
zioni sovraccennate , si danno due anni di 
p iù per gli effett i della pensione, corrispon -
den t i in u l t ima analisi a quei due anni d 
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s tudi mi l i tar i che non h a n n o f a t t i p e r c h è 
seguirono i corsi u n i v e r s i t a r i . 

I n conclus ione, senza b i s o g n o di ricor-
rere a d u n a l e g g e che a v r e b b e r ich ies to un 
certo t e m p o per essere a p p r o v a t a e che non 
si s a mai c o m e s a r e b b e a n d a t a a finire, il 
Ministero ha a s s i c u r a t o i m m e d i a t a m e n t e 
a quegl i uf f ic ial i il c o m p u t o di quegl i anni 
(se non t u t t i a l m e n o la m a g g i o r p a r t e ) che 
sono loro necessari per o t t e n e r e quel la pen-
sione che a v r e b b e r o c o n s e g u i t o a n c h e se non 
ci fosse s t a t a la legge dei l imit i di età , e se 
fossero s t a t i p a r e g g i a t i agl i uff ic ial i c h e pro-
v e n g o n o dagl i i s t i t u t i m i l i t a r i r e g o l a r i . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e L o e r o per d ichiarars i o no sod-
d i s f a t t o . 

L O E R O . L a r i s p o s t a d e l l ' o n o r e v o l e sot-
tosegretar io di S t a t o è tale che mi dispensa 
dal l ' a g g i u n g e r e altre p a r o l e e mi d ich iaro 
s o d i s f a t t o . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e di S a l u z z o p e r d i c h i a r a r s i o no 
s o d i s f a t t o . 

D I S A L U Z Z O . Mi associo a l l ' o n o r e v o l e 
L o e r o nel d i c h i a r a r m i s o d i s f a t t o del la ri-
s p o s t a , e nel p r e n d e r e a t t o del la soluzione 
e s c o g i t a t a dal Ministero, che v a l e a t u t e -
l a r e i l e g i t t i m i interessi di b e n e m e r i t i uffi-
ciali . 

IiHerpellaiize. 

P R E S I D E N T E . E s s e n d o trascors i i qua-
r a n t a m i n u t i des t inat i allo s v o l g i m e n t o 
delle in terrogaz ioni , p a s s e r e m o allo svo lg i -
m e n t o delle i n t e r p e l l a n z e . 

M A R A Z Z i , sottosegretario di Stato perla 
guerra,. Chiedo di parlare. 
. ; P R E S I D E N T E . P a r l i . 

M A R A Z Z I , sottosegretario distato perla 
guerra. Il ministro del la guerra , per rag ioni 
di s e r v i z i o , non può essere p r e s e n t e oggi 
allo s v o l g i m e n t o delle i n t e r p e l l a n z e . H a 
q u i n d i i n c a r i c a t o me di chiedere al la C a m e r a 
che le i n t e r p e l l a n z e a lui d i r e t t e s iano 
s v o l t e in a l t r a s e d u t a . 

P R E S I D E N T E . Sta bene. R i m a n e in-
teso che le i n t e r p e l l a n z e r i v o l t e al m i n i s t r o 
del la guerra , e che p o t r e b b e r o essere s v o l t e 
oggi, s a r a n n o i n v e c e s v o l t e in a l tro l u n e d ì . 
I n t a n t o l a p r i m a i n t e r p e l l a n z a i n s c r i t t a 
nel l 'ordine del g iorno è que l la degli ono-
revol i Cabr in i , C o m a n d i n i , R i z z e t t i , D a 
C o m o , R e b a u d e n g o , M a n t o v a n i ai mini-
stri del la p u b b l i c a i s t r u z i o n e e de l l ' interno 
« circa la v i g i l a n z a e s e r c i t a t a sugl i asili e 

g iardini d ' i n f a n z i a e c irca le condiz ioni del 
personale i n s e g n a n t e e d i r e t t i v o di ta l i isti-
t u t i ». 

H a f a c o l t à di par lare l ' o n o r e v o l e Cabr in i 
per i svolgere questa i n t e r p e l l a n z a . 

C A B R I N I . L a maggiore s o b r i e t à nel la t rat -
taz ione del t e m a è c o n v e r t i t a , anzi i m p o s t a 
dal le v a r i e c i r c o s t a n z e nelle qual i l ' in ter-
p e l l a n z a a r r i v a dopo t a n t i mesi dal la s u a 
p r e s e n t a z i o n e al la t r i b u n a p a r l a m e n t a r e . 

È noto che, al la t e s t a dei firmatari era 
l ' o n o r e v o l e Credaro (Ilarità) di guisa che 
ora non c 'è che di udire da quel b a n c o lo 
stesso discorso che egli si p r o p o n e v a di f a r e 
d a qui. 

I n u t i l e poi s a r e b b e un l u n g o discorso, 
sia p e r c h è o r m a i la causa del la r a d i c a l e ri-
f o r m a d e l l ' i n s e g n a m e n t o s u b e l e m e n t a r e e 
delle i s t i tuz ioni sue ha a c q u i s t a t i genera l i 
consensi; s ia p e r c h è lo s c o p o del C o m i t a t o 
p a r l a m e n t a r e d e l l ' U n i o n e M a g i s t r a l e nazio-
nale p r e g a n d o p r i m a l ' o n o r e v o l e C r e d a r o 
di p r e s e n t a r e l ' i n t e r p e l l a n z a ed oggi me di 
darle s v o l g i m e n t o è s e m p l i c e m e n t e questo: 
conoscere non t a n t o le idee del G o v e r n o 
i n t o r n o , dirò così, a l p r o g r a m m a mass imo 
dell ' i n s e g n a m e n t o s u b e l e m e n t a r e e al le 
grandi r i f o r m e degli i s t i t u t i p r e s c o l a s t i c i , 
q u a n t o i proposi t i , anzi le decis ioni del 
G o v e r n o , sul le r i f o r m e di i m m e d i a t a e pra-
t ica a t t u a z i o n e . 

I l p r o b l e m a è dei p i ù i m p o r t a n t i . O g g i 
è f o r t u n a t a m e n t e s o r p a s s a t a la c o n c e z i o n e 
che non a t t r i b u i v a a l c u n a i m p o r t a n z a , nè 
morale , nè i n t e l l e t t u a l e , nè fìsica agli ist i-
t u t i preseo las t ic i e al loro f u n z i o n a m e n t o . 
I p i ù ormai r i conoscono l ' a l t i s s i m a i n f l u e n z a 
del la e d u c a z i o n e s u b e l e m e n t a r e s o p r a la 
psiche, sopra la m e n t e , sopra il corpo tenero 
del b a m b i n o . È assurdo e a n t i q u a t o di g ià 
dico, il pensiero di chi si ost ini a v e d e r e 
nel la i s t i t u z i o n e s u b e l e m e n t a r e q u a l c h e cosa 
a sè s t a n t e , i n d i p e n d e n t e a f f a t t o dal la„scuola 
e l e m e n t a r e , m e n t r e lo stesso c o n c e t t o ani 
m a t o r e del m e t o d o f r o e b e l i a n o v u o l e a l lac-
c ia to il g iardino d ' i n f a n z i a a l la s c u o l a ele-
m e n t a r e , c o n t i n u a n d o in q u e s t a il l a v o r o 
m a n u a l e . 

Occorre c o o r d i n a r e ed a r m o n i z z a r e e a 
ciò occorre il p r o n t o i n t e r v e n t o del lo S t a t o 
per s o p p r i m e r e le c o n d i z i o n i di d isordine , 
di a n a r c h i a , di caos in cui gli i s t i t u t i pre-
scolast ic i si t r o v a n o in I t a l i a . 

A n c h e da u n e s a m e r a p i d o e superf ic ia le 
del la quest ione, e m e r g e s o p r a t u t t o la deplo-
r e v o l i s s i m a def ic ienza n u m e r i c a degl i asi l i 
e dei g iardini d ' i n f a n z i a . 

Nel le stesse p r o v i n c i e e r e g i o n i che s t a n n o 



Atti Parlamentari 
L E G I S L A T U R A X X I I 

alla testa del movimento per l'istruzione 
elementare, troviamo i fatti che ci confor-
tano ad insistere nella richiesta riforma: e 
i documenti si moltiplicano quando l'esame 
si spinga alle regioni meno progredite. 

La provincia di Brescia, per esempio, è 
certo fra le provincie italiane quella, che ha 
saputo meglio organizzare l'educazione sub-
elementare. 

Ora da una monografia inviata alla mo-
stra didattica della Esposizione internazio-
nale di Milano, si rileva che in detta pro-
vincia vi sono 150 tra asili e giardini di 
infanzia, pubblici e privati, i quali non rie-
scono a raccogliere che il 45 per cento circa 
della popolazione infantile, - dai 3 ai 6 anni, -
14 mila 500 bambini sopra 34 mila, 

È vero che non tutti i bambini si trovano 
in condizione di dover essere raccolti nei 
giardini d'infanzia ; ma è certo che, man 
mano, che si sviluppano le forme della ci-
viltà industriale, sempre più l'asilo e il giar-
dino appariscono indispensabili. 

Lo sviluppo delle industrie va smem-
brando le famiglie operaie, nel senso che 
chiudendo dal mattino alla sera nell'officina, 
i padri, le madri, le sorelle, i fanciulli dai 
dodici anni in su, riducono le famiglie stesse 
nella impotenza di assistere i propri bimbi, 
che in tal modo vengono lasciati per le 
strade o affidati a mani mercenarie. 

La stessa regione lombarda, - quella, in 
cui stampò così profonda orma il compianto 
Giuseppe Sacchi, - offre questi dati stati-
stici veramente impressionanti. Nel 1905, 
dei 1726 capoluoghi rurali, i due terzi 
erano sforniti di asili; nientemeno che 1026 
capoluoghi! E di 1280 frazioni, situate oltre 
un chilometro e mezzo dal capoluogo, 1157 
non conoscevano alcunaistituzione prescola-
stica, ne giardini, nè asili, nè stanze di rico-
vero. 

Se dalla provincia di Brescia, se dalla 
progredita Lombardia corriamo con lo 
sguardo sulle province dell'Italia centrale 
e meridionale vediamo la situazione peg-
giorarsi e l'intervento dello Stato apparire 
con i caratteri dell'urgenza assoluta. 

L'asilo manca; o - se c'è - dispone di 
ristrettissime risorse. Sempre in provincia 
di Brescia, per ciascun bambino ricoverato 
l'asilo,.dispone di lire venti all'anno, le quali 
devono bastare e agli edilìzi e al rinnova-
mento della suppellettile scolastica e alla 
retribuzione delle educatrici (direttrici, 
maestre, bambinaie) e al vitto di tutt i ; 
20 lire ! 

Donde i locali antigienici, la mancanza o 
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la deficienza del riscaldamento, la miseria 
della suppellettile scolastica spesso addi-
rittura antidiluviana ! 

Alla deficienza del numero si accompa-
gna l'assenza di un metodo. Libertà asso-
luta, sconfinata! Pare che il motto sia 
quello così caro al cuore del collega De 
Viti de Marco che sabato ultimo scorso 
lanciava le sue folgori contro l'intervento 
dello Stato esaltando l'assoluta libertà e 
il non intervento: - «Lasciar fare! La-
sciar passare ! » Qui siamo allo stato... 
di natura : in un vero emporio dalle for-
me e dai colori più diversi. Ecco l'asilo-
magazzino di bambini, una stanzaccia for-
micolante di bimbi mocciosi, tenuta da 
qualche povera donna analfabeta che lucra 
così qualche soldo al giorno! Dov'è qui 
l'alimentazione dello stomaco, dello spirito, 
dell'intelletto'? Entriamo in un altro am-
biente Vasilo-teatrino di marionette, creato 
e mantenuto dalla nostra beneficenza della 
dama o della parvenue che ci impone la sua 
volubile capricciosa imperiosità. 

Ivi si sacrificano le tenere intelligenze 
alla fatica della preparazione del bestiale 
coreografico saggio finale. 

La commediola, e la recitazione del mo-
nologo in ringraziamento e lode della bene-
fattrice, il coro... con a-soli: ecco il sistema 
che imperversa di fronte alle scomuniche e 
alle condanne "pronunciate dalla moderna 
pedagogia scientifica. 

Vengono gli asili tenuti dalle suore, delle 
quali, secondo la statistica sopraccennata, 
appena quindici su cento son provviste di 
patente: e qui i bambini sono tenuti per ore e 
ore a recitare preghiere che non capiscono 
o ad ascoltare i racconti delle malizie del 
demonio o dei miracoli dei beati e dei santi 
deformandosi intellettualmente e moral-
mente. 

Insomma noi non abbiamo che alcune 
centinaia di giardini d'infanzia bene organiz-
zati ; quelli appoggiati alle scuole di Stato 
o creati dai municipi. 

Ma anche in quest'oasi che emerge sullo 
sfondo brullo e desolato, come misere sono 
le condizioni fatte al personale insegnante ! 
E negli altri asili stipendi che ascendono a 
2 5 / 2 0 , 15, e 10 lire al mese! Contratti di 
lavoro durissimi, inumani: comé quelli, per 
esempio, in vigore presso alcuni asili della 
capitale dove alle maestre che cadono ma-
late non si paga la giornata! Orari che sal-
gono a 7 o 8, 9 ore di lavoro ! Niente pen-
sione ! Nessuna garanzia di carriera! Nes-
suna indipendenza ! Quasi sempre il corpo 
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insegnante è alla mercè delle benefat t r ic i 
o delle persone che amminis t rano l 'ente. . . 

S A N T I N I . A Roma le insegnanti degli 
educatori hanno 70 lire al mese ! 

C A B B I N I . Ma, onorevole Santini , io... 
P R E S I D E N T E . Onorevole Cabrini, non 

raccolga le interruzioni; e, pr ima di tu t to , 
gli onorevoli colleghi non in te r rompano . 

CABRINI . Le interruzioni ravvivano il 
discorso! Ed io ringrazio l 'onorevole San-
tini, che mi dà occasione di r ammen ta re 
come lo scorso anno, io portassi qui un epi-
sodio dei sistemi in uso negli asili F iano 
di Roma; e nessuna sment i t a potè essere 
opposta alle mie affermazioni. 

Ripeto qui che negli asili F iano i mi-
seri s t ipendi pagat i alle maestre vengono 
decimati se queste cadono ammala te . 

I l Consiglio superiore di beneficenza con-
sigliò, anzi prescrisse alcuni miglioramenti 
a favore del personale di tal i asili; ma la 
buona amminis t razione ha persino inter-
posto ricorso! L'onorevole G-iovagnoli mi 
avver te che questo è un caso: io gli r ispondo 
che nel maggior numero degli asili e giar-
dini d ' infanzia d ' I ta l ia , pubblici e pr ivat i , 
gli stipendi discendono quasi sempre sotto 
le c inquanta lire mensili, a r r ivando ai l imiti 
di venticinque, venti , quindici e dieci lire al 
mese. 

Certo, parecchi di questi asili, per le loro 
modeste risorse, non potrebbero migliorare 
le condizioni delle maestre; e a niente servi-
rebbe una misura giacobina dello S ta to che 
imponesse un minimo di s t ipendio umano, 
r icusando poi seri ed efficaci susssidi. (Com-
menti). 

S A N T I N I . Lo S ta to ques t ' anno ha co-
minciato a dimezzare i sussidi agli educa-
tori . 

C A B R I N I . Io so che nel bilancio della 
pubblica istruzione da parecchi anni è im-
posta a favore degli asili qualche cosa come" 
50 mila lire; ma sa che cosa avveniva, ono-
revole Santini , sino a qualche t empo f a ? 
Nella definizione degli scopi cui eran desti-
nat i le 50 mila lire si par lava di asili e... isti-
t u t i affini. I n prat ica, questi i s t i tu t i affini 
nulla avevano a che fare con gli asili e i giar-
dini d ' infanzia: sì che una buona metà della 
s o m m a andava ad aiutare, per t u t t ' a l t r i 
scopi, qualche comune letificato dalla be-
nevolenza del depu ta to ministeriale ! 

Ora le 50 mila lire son dest inate esclu-
s ivamente agli asili; ma ognuno misura la 
insufficienza di tale cifra solo osservando 
che nel proget to tes té presenta to dal l 'ono-
revole Sonnino vediamo r ichiesta la somma 

di 200 mila lire al l 'anno per a iu ta re la isti-
tuzione di asili infanti l i nella sola I ta l ia 
Meridionale. Nuovi ed ampii fondi occor-
rono da distribuirsi poi col concetto seguito 
in altri paes i : dando il sussidio in ragione 
dei r isul ta t i d idat t ic i conseguiti . 

Il t r a t t a m e n t o misero f a t t o alle inse-
gnanti fa sì che pochissime di esse - se hanno 
valore - si rassegnino a r imanere per lungo 
t empo negli asili. 

T u t t e hanno un solo desiderio: lasciare 
l ' inferno dell'asilo per salire, se non proprio 
al paradiso, al purgator io della scuola ele-
mentare . Di guisa che, proprio quando una 
insegnante comincia a dare l 'opera sua mi-
gliore, e della sua a t t iv i tà si sente il biso-
gno vivissimo, costei vi p ian ta l 'asilo per 
concorrere ad un posto di insegnante ele-
men ta re ! 

Clie ha fa t to , sinora, lo Stato 1? 
Si è l imita to a questi due at t i : 
Ha inscri t to in bilancio quella povera 

somma per sussidii ed ha disciplinato il con-
seguimento del diploma d ' insegnamento. 

Nient 'a l t ro !... 
Neppure si è deciso concedere alle mae-

stre giardiniere le solite facilitazioni ferro-
viarie ! 

Ora !' onorevole Credaro e la Camera 
sanno che le richieste di queste educatrici 
hanno acquis ta to un gran valore, dopo che 
al sistema delle istanze individuali e dei 
memoriali di gruppi le maestre d'asilo hanno 
sost i tui ta l 'azione collettiva, raccogliendosi 
numerose - anche per l 'opera intell igente 
di alcune persone veramente benemerite, 
come il professore Friso, la signora Cleofe 
Pellegrini e il maestro Merendi - nella Unione 
Nazionale delle educatrici d ' infanzia . 

Le insegnanti dei nostri bimbi - le quali, 
pur t roppo , contano poli t icamente poco, 
meno certo delle loro colleghe delle elemen-
tari , che hanno a fianco i maestri . . . a rma t i 
di voto politico - hanno dato fo rma con-
creta ai loro desideri, pr ima, col Congresso 
di Milano, e poi, lo scorso anno, col Con-
gresso di Ancona, cui in tervenne il vice-mi-
nistro della pubblica istruzione, che fece le 
migliori e più cordiali dichiarazioni. 

Convenitene : tali desideri non potreb-
bero essere più modesti ! 

Le insegnanti dei nostri asili e giardini 
d ' infanzia, senza ent rare nella grossa que-
st ione della avocazione del l ' insegnamento 
subelementare allo Stato, f anno un voto 
per la faco l ta t iva municipalizzazione degli 
i s t i tu t i subelementari ; e domandano che 
gli i s t i tu t i stessi siano posti sot to l ' a l ta di-
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rezione del Ministero della pubblica istru-
zione; che siano stabil i te norme precise e 
certe per i i miglioramento degli stipendi al 
personale insegnante, assicurandogli un trat-
tamento il quale renda non soltanto nomi-
nalmente, ma anche praticamente, possibile 
la sua iscrizione al Monte pensioni; che gli 
vengano estese le facilitazioni ferroviarie di 
cui fruiscono gli altri maestri, e le stesse 
norme per l 'applicazione dell'i mposta di ric-
chezza mobile agli stipendi; che la patente 
sia obbligatoria e il concorso finanziario 
dello Stato agli asili, dato in misura seria 
ed efficace. 

Senza chiedere al bilancio eccessivi con-
tributi, voi potete accogliere questi voti in 
cui palpita tanta giustizia e desiderio di 
bene. 

Onorevole Credaro, ella dirà - spero -
una parola franca, annunciando, sopratutto, 
propositi di immediata attuazione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione per rispondere a questa 
interpellanza. 

C R E D A R O , sottosegretario di Stato per 
la istruzione pubblica. Sarò brevissimo e 
preciso. 

L'onorevole Boselli, occupato al Senato 
nella discussione dei due disegni di legge 
sull ' insegnamento secondario, mi ha dato 
il mandato di esporre qui il suo pensiero. 
Questo, per altro, è noto a coloro che si 
sono occupati di giardini d'infanzia: perchè 
egli, quando fu ministro dell'istruzione pub-
blica la prima volta, presentò al Senato e 
fece approvare un disegno di legge sui giar-
dini d'infanzia, che appagò alcuni dei desi-
deri portati qui con tanto calore e con tanto 
cuore dall'onorevole Cabrini, a nome delle 
maestre giardiniere. 

Io non entro, e non debbo entrare, nel-
l 'esame del disegno di legge, che il ministro 
sta ristudiando per presentarlo alla Camera. 
Però, in linea generale, dichiaro che, in ge-
nerale, saranno accettat i quei concetti di 
pedagogia moderna che, in modo pratico, 
ha qui esposti l 'onorevole Cabrini. 

I n questa óccasione mi piace, non po-
tendo t ra t tare la questione di attualità, ri-
cordare alla Camera come il giardino d'in-
fanzia, che oggidì viene presentato come una 
gloria della terra germanica, sia stato pen-
sato da un grande filosofo e giurista italiano, 
nella sua essenza, come dovrebbe essere 
oggidì. Questo grande filosofo e giurista è 
il Romagnosi , il quale coadiuvò mirabil-
mente e generosamente Ferrante Aporti, 
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quando nel 1831 fondava in Cremona il 
primo giardino d'infanzia. 

I l Romagnosi diceva : Il giardino d'in-
fanzia deve non solo custodire i bambini, 
non solo deve dare il vitto, ma deve dare 
anche il vestito: e questa è una necessità 
e un dovere di Stato. 

Oltre ai pòveri bisogna pensare ai figli 
degli artigiani e degli agricoltori, che non 
possono vegliare sui figli, non capaci di 
essere mandati al lavoro, onde si forma in 
essi quella fatale e contagiosa abitudine al-
l'oziosità, che, una volta acquisita, non si 
sradica più. Inoltre con i giardini d'infanzia 
si impediscono le malattie che, contratte 
nella prima età, per difetto di nutrimento 
e di cura, rendono poi i giovani infermicci, 
impotenti e spesso inutili alla società. Essi 
formano i fanciulli all 'ordine, alla disciplina, 
alla moralità. 

Pertanto (diceva il Romagnosi) nei giar- ' 
dini d'infanzia, noi troviamo questo triplice 
vantaggio: progresso civile e sociale, mi-
glioramento fisico e igienico della specie, 
perfezionamento morale. 

Non si poteva con parole più chiare e 
precise determinare quale sia la funzione 
sociale e morale del giardino d'infanzia. E d 
il disegno di legge che è allo studio, espe-
riamo che sia studio breve e fruttuoso, sarà 
informato a questi concetti moderni. 

Che poi il Ministero abbia un'idea esatta 
dell ' importanza del problema che qui ha 
discusso l'onorevole Cabrini, a nome di al-
tri colleghi, è dimostrato dai fat t i , imperoc-
ché una spesa di duecento mila lire si pro-
pone dal Governo nella legge per il Mez-
zogiorno d'I tal ia , per promuovere laggiù,, 
nei comuni che abbiano una popolazione 
inferiore a ventimila abitanti , l 'apertura 
degli istituti infantili , che sono una crea-
zione del secolo decimonono, che si svolge 
parallelamente alla grande industria. 

L'onorevole Cabrini ha parlato della de-
ficienza del metodo, dell'infelicità dei locali, 
degli sforzi intellettuali, a cui sono sottopo-
sti i bambini con grave danno della loro 
salute morale e fisiologica; poiché è noto 
che la pedagogia e la fisiologia hanno ora-
mai messo in piena luce questo fenomeno-
che il cervello si svolge rapidamente nei 
primi dieci anni di vita, raggiungendo quasi 
il suo peso pieno verso il decimo anno e 
che, d'altra parte, un organo, il quale sia in 
rapido sviluppo, non può essere sottoposto 
ad alcuna seria occupazione senza grave 
danno. 

E d è noto che in molti giardini d'infan-
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zia in Italia si anticipa il programma della 
scuola elementare, invece di osservare le 
regole della pedagogia scientifica che fonda 
le norme dell'asilo sulla sensazione, sul giuo-
co, ossia su ciò clie costituisce propriamente 
il contenuto de la psiche infantile. Sarebbe 
necessario introdurre quasi una rivoluzione 
pedagogica in molti dei nostri giardini 
d'infanzia: ma questo non si può compiere 
con un disegno di legge presentato dall'oggi 
al domani; bisogna costituire su basi nuove 
gl'istituti, nei quali si preparano le maestre 
giardiniere. 

E , sotto questo aspetto, Roma può in-
segnare anche a qualche città straniera più 
avanzata. Poiché nella capitale d'Italia v'è 
una scuola per maestre giardiniere, che è 
vanto di questa città. 

L'onorevole Cabrini, ha parlato della esi-
guità degli stipendi del personale insegnante 
e direttivo. Si deve riconoscere che alcune 
maestre d'asilo sono retribuite meno delle 
domestiche e non hanno alcuna sicurezza 
del domani. Ma qui la questione diventa 
assai delicata, inquantochè molti di questi 
istituti hanno una potenzialità finanziaria 
limitata. E si presenta la considerazione: 
se noi obblighiamo a dare alle maestre un 
minimo di stipendio, molti di questi giar-
dini dovranno chiudersi. E fino a che punto 
noi dovremo arrivare cogli obblighi di leg-
ge ? È preferibile costringere un asilo a 
chiudere o.lasciarlo vivere anemicamente? 
Ecco una difficoltà gravissima,- che si pre-
senta al legislatore. 

Io non posso, non debbo lasciar passare 
questa occasione senza mandare una parola 
di lode, a nome del Governo, alla Cassa di 
risparmio di Milano, la quale in questi ultimi 
anni ha stanziato in bilancio dei milioni per 
fondare dei giardini d'infanzia in tutti i 
villaggi della Lombardia. (Beniss imo!) Essa 
ha additato veramente allo Stato quale è 
la via che si deve tenere, poiché, dato il gran-
de sviluppo dell'industria che sospinge i 
genitori da mattina a sera al di là della 
soglia domestica, i bambini restano abban-
donati, ed è interesse di Stato l'assumerne 
la cura negli anni, nei quali essi maggior-
mente di cura abbisognano. L a Cassa di 
risparmio di Lombardia ha dato un nobilis-
simo esempio. 

Passo a questioni più piccole. 
L'onorevole Cabrini ha raccomdanto la 

iscrizione delle maestre giardiniere al 
Monte pensioni. Posso rispondergli che i 
suoi desideri saranno sodisfatti, perchè una 
Commissione ministeriale, che ha esaminato 

i voti dei maestri italiani per preparare una 
riforma del Monte pensioni, ha ritenuto che 
queste maestre possono parteciparvi; e in 
una prossima modificazione della legge del 
19 febbraio 1903 esse potranno essere am-
messe al Monte pensioni dei maestri ele-
mentari, contribuendo a rendere ancora più 
fiorente questo istituto, che ci è invidiato 
dalle altre nazioni. 

E, a riguardo delle riduzioni ferroviarie, 
io non ho che a pregare l'onorevole Cabrini 
d'essere presente alla Camera il giorno, in 
cui sarà discusso il decreto, da convertirsi 
in legge, che trat ta questa materia. La sua 
voce, sempre affettuosa quando si t rat ta di 
maestre, {Si ride) sarà certamente ascoltata.. 
{Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cabrini per dichiarare se sia o 
no sodisfatto. 

C A B R I N I . Stavolta posso - in massima -
dichiararmi sodisfatto, riservandomi di 
esaminare a suo tempo il disegno di legge. 
Mi auguro che le conclusioni presentate 
dalla Commissione che studia la riforma 
del Monte pensioni abbiano a tradursi in 
fatto nel più breve tempo; e, che il Governo,, 
anziché appigliarsi - nella questione degli 
stipendi - ai soliti mezzi termini dei di-
segni di legge empirici che impongono ad 
altri enti riforme assolutamente incompa-
tibili con la limitata loro potenzialità venga 
alla Camera a chiedere fondi ad hoc. Sì; ho 
udito con piacere, testé, l'onorevole Cre-
daro dar risalto alle difficoltà finanziarie 
che impedirebbero domani a centinaia di 
asili di elevare gli stipendi del proprio per-
sonale ad un limite decente, qualora lo 
Stato non intervenisse con adeguati sus-
sidi. 

L'ho sentito con piacere, perchè ciò mi 
affida che il giorno in cui il Governo verrà, 
alla Camera con un disegno di legge sul 
minimo di stipendio alle maestre giardi-
niere, proporrà i mezzi indispensabili al 
conseguimento di tal risultato.Faccio inoltre 
voti che il Governo si ispiri al metodo in-
glese, che concede i sussidi in ragione dei 
risultati educativi. 

P R E S I D E N T E . Questa interpellanza è 
esaurita. Segue quella degli onorevoli Ca-
brini, Comandine, Rizzetti, Dal Verme, al 
ministro della pubblica istruzione, sopra 
l'indugio frapposto alla esecuzione delle 
leggi 11 aprile 1896 e 8 luglio 1904 per ciò 
che riguarda il concorso dello Stato ai co-
muni. 

L'onorevole Cabrini ha facoltà di svol-
gerla. 

CABRINT. Anche questa interpellanza 
ha la fortuna, di vedere chi la doveva svol-
gere, 1' onorevole Chimienti, assunto alle 
«beate sfere». E siccome l'onorevole Chi-
mienti è stato proprio chiamato alla giù-



Aiti Parlamentari — 6 5 0 8 — Gaviera d(à Dpputati 
LEGISLATURA X X I I — I a SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 2 MARZO 1 9 0 6 

stizia, confido elio ai maestri sia resa per 
davvero finalmente giustizia ! 

Dal giorno in cui la legge Orlando fu 
da noi approvata, abbiamo dovuto assistere 
a questo spettacolo : di veder la rubrica 
più nutrita della stampa scolastica esser 
quella dedicata alle querele fra Comuni e 
Stato circa il pagamento degli aumenti di 
stipendio. In sostanza, lo Stato dice ai Co-
muni : anticipate che io vi rimborserò. I 
Comuni rispondono: - mascherina ti conosco 
troppo ! E non diamo un soldo ! 

Ne segue che da due anni i maestri - i 
quali hanno atteso tanto tempo una riforma 
e che si son visti dare assai meno di quello 
che loro spettava, ma che tuttavia rappre-
senta un sensibile miglioramento sulle con-
dizioni loro fatte prima - si trovano in uno 
stato d'animo mirabilmente predisposto alla 
sfiducia assoluta nell'opera dei pubblici po-
teri. Perchè quando una legge viene a con-
cedere in proporzioni ridotte ciò che per 
anni e anni è stato il desiderio ardente di 
un'intera classe ; ed anche la porzione ri-
dotta non arriva alla bocca affamata - la 
collera accieca, la diffidenza per tutto e per 
tutt i aumenta ; e voi vi sentite cantare in 
tutt i i toni, da giornali, riviste, comizii : 
Prima abbiamo dovuto lottare per avere la 
legge; ora che la legge c'è dobbiamo lottare 
e protestare per vederla applicata ! 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l'istruzione pubblica ha 
facoltà di rispondere. 

CE ED ARO, sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. La legge del 19 feb-
braio 1903 recava un notevole aumento di 
stipendio ai maestri elementari. Dico note-
vole relativamente allo stipendio che essi 
godevano prima in Italia ed anche a quello 
che godono presso qualche nazione stra-
niera. La legge stessa faceva obbligo ai 
Comuni di anticipare l' aumento ed allo 
Stato di rimborsare ai Comuni, entro il mese 
di ottobre del 1904, l 'ammontare dei con-
tributi riferibili al secondo semestre del-
l'anno solare 1904, e non più tardi del mese 
di agosto di ciascun anno l 'ammontare delle 
somme riferibili all'anno in corso. 

Ora, bisogna dirla la verità, la maggior 
parte dei Comuni non ha ancora avuto 
il concorso dello Stato del 1905. E questo 
non è avvenuto per mancanza di fondi, 
perchè ad analoga interrogazione il ministro 
del tesoro nel giugno scorso diceva: i mi-
lioni occorrenti per il concorso dello Stato 
sono messi a disposizione del Ministero della 
pubblica istruzione; il Ministero dell'istru-

zione può fare il versamento ai Comuni, 
quando vuole. Perchè questo versamento è 
avvenuto con tanta lentezza? 

Onorevoli colleghi, bisogna tener conto 
di molte circostanze; la nostra legislazione 
scolastica è molto complicata ed in essa 
esistono delle contraddizioni e delle affer-
mazioni teoriche che non possono essere 
trasportate nel campo della realtà e tradotte 
in fatto. 

Per esempio, la classificazione dei comuni, 
sulla quale si fonda lo stipendio del maestro, 
e perciò anche la quota di concorso dello 
Stato, è una cosa assai difficile a compren-
dersi e più difficile ancora ad applicarsi. I 
comuni d'Italia sono divisi in sette cate-
gorie, quattro categorie urbane e tre rurali; 
e questa classificazione è basata principal-
mente sopra il numero degli abitanti, ma 
concorrono a formarla ed a modificarla anche 
altri elementi, come, per esempio, se il co-
mune abbia scuole medie, se applichi spe-
ciali sovrimposte, se la popolazione sia 
sparsa o agglomerata, condizioni tutte per 
le quali un comune può essere elevato a 
una classe superiore o abbassato a una in-
feriore. 

Dataquesta situazione, lo stabilire spe-
ditamente la quota che ciascun comune 
deve ricevere dallo Stato, è cosa assai dif-
fìcile ; e molte furono le osservazioni op-
poste dalla Corte dei conti, la quale tro-
vava spesso che le tabelle non erano state 
compilate con tutta esattezza e non offri-
vano quindi tutte le garanzie che riteneva 
necessarie per tutelare 1' interesse dello 
Stato. 

Bisognava dunque risolvere questa si-
tuazione, la quale aveva assunto una tale 
gravità che alcuni comuni ayevano citato 
lo Stato avanti il magistrato per indurlo a 
pagare; ed allora il Ministero ha dovuto 
ricorrere ad un mezzo energico ed ha invi-
tato la Corte dei conti a registrare i decreti 
con riserva, partendo da questo principio: 
che se anche vi fosse una differenza in più 
od in meno nella quota assegnata ai comuni, 
siccome si t rat ta di un conto corrente che 
deve durare in perpetuo, od almeno finché 
una legge non venga a mutarlo, quest'asse-
gnazione non sarà a danno nè dei comuni nè 
dello Stato, perchè si potranno regolare in 
seguito le eventuali differenze in più o in 
meno. Si t rat ta di un atto energico com-
piuto dal Governo dell'onorevole Sonnino la 
settimana scorsa, ed io posso assicurare gli 
onorevoli colleghi che entro poche settimane 
tutti i comuni d'Italia avranno [la dovuta 
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»quota di concorso. (Benissimo ! — Appro-
vazioni). 

0 A B B I N I . Va bene. 
P R E S I D E N T E . Così è esauri ta questa 

interpellanza. 
Viene ora l ' interpellanza dell'onorevole 

Mirabelli al ministro dell ' interno « sull'ar-
bitrio del prefet to di Ravenna , il quale, 
dichiarando in contravvenzione il sindaco 
di questa ve tus ta ci t tà per l'affissione, non 
autor 'zzata , di un manifesto nobilissimo in 
ricordo di Giuseppe Garibaldi, ha mostrato 
»chiaramente di non intendere od ignorare 
l 'articolo 65 della legge di pubblica sicu-
rezza ». 

(Il deputato Mirabelli non è presente). 
Questa interpellanza s ' intende decaduta . 
Viene ora la interpel lanza degli onore-

voli Lucchini Luigi, Guerci, Cavagnari, Dal 
Verme ed altri colleghi ai ministri dei la-
vori pubblici, della guerra e del tesoro.Ma 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici mi 
h a f a t to esprimere il desiderio che questa 
interpellanza sia r imanda ta a lunedì pros-
simo. 

CAVAGNARI. Siamo d'accorrlo col mi-
nistro dei lavori pubbl ic i ; accet to il diffe-
r imento anche a nome dei colleghi. 

P R E S I D E N T E . Allora questa interpel-
lanza r imane nell 'ordine del giorno e sarà 
svolta lunedì prossimo. 

Verrebbe la interpellanza dell'onorevole 
Sorani al ministro del tesoro « per sapere 
-quale sia il suo parere su ciò che dice nella 
sua relazione del giugno scorso, a pagina 9, 
il curatore Siegfried Grob di Vienna ai 
possessori delle obbligazioni 3 per cento 
della Sudbhan e se non creda oppor tuno 
di far s tudiare la questione del r i scat to 
delle annual i tà che il Governo i tal iano 
paga a quella Società delle s t r ade ferra te 
austriache (Sudbhan) presentando a suo 
tempo all' approvazione del Par lamento 
una legge speciale ». 

(Il deputato Sorani non è presente). 
Questa interpellanza s ' in tende decaduta . 
Viene ora l ' in terpel lanza dell 'onorevole 

Turat i , al presidente del Consiglio ed al 
ministro di grazia e giustizia « per sapere 
se, di f ronte al profondo tu rbamento della 
coscienza pubblica, prodot to da condanne 
enormi in processi p reva len temente indi-
ziari, non credano sia t empo di in t rodurre 
nella procedura penale le r i forme più ur-
genti , t an t e volte reclamate, e, in partico-
lare, per i giudizi d'assise, l 'abolizione del 
-riassunto presidenziale, e l 'obbl igatorietà m 

della rinnovazione del giudizio quan te volte 
lo stesso r isul ta to ar i tmet ico della vota-
zione dei giurati , divisi in maggioranza e 
minoranza quasiequili-brantisi, a t tes t i obiet-
t ivamente della gravità dei dubbi circa la 
effet t iva reità degli impu ta t i» . 

TURATI . Onorevole Presidente, siccome 
è s ta to presentato un disegno di legge per 
la r iforma del codice di procedura penale 
che risponde in gran par te ai desiderii da 
me espressi, la ragione della mia interpel-
lanza viene a mancare e quindi la ritiro. 

P R E S I D E N T E . La interpellanza del-
l 'onorevole Turat i è r i t i ra ta . 

Viene ora l ' interpellanza dell 'onorevole 
Larizza al ministro di grazia e giustizia. 

LARIZZA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
LARIZZA. L'onorevole ministro di gra-

zia e giustizia ha espresso il desiderio che 
questa interpellanza fosse r imanda ta , re-
s tando nell 'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Allora questa interpel-
lanza viene r imanda ta e r imane nell 'ordine 
del giorno. 

Viene ora l ' interpellanza dell 'onorevole 
Eiambert i ai ministri delle finanze e di agri-
coltura, industr ia e commercio « per sapere 
con quali criteri si applichino le disposi-
zioni dirette a combattere l 'adulterazione 
dei vini, e perchè non si provveda ad im-
pedire adulterazioni di vini che, da tempo 
notor iamente si compiono, e che furono al 
Governo denunciate aper tamente» . 

Non essendo presente l 'onorevole Eiam-
berti, l ' interpellanza s ' intende decaduta. 

Viene quindi l ' interpellanza dell'onorevole 
Faelli al presidente del Consiglio « per sa-
pere se non creda giunta l 'ora di dare una 
consistenza giuridica meno s t ravagante alle 
Camere del lavoro, assegnando loro diri t t i 
e doveri più precisi ». 

L'onorevole Faelli ha facol tà di svol-
gerla. 

F A E L L I . La mia interpel lanza vera-
mente era diret ta non al ministro dell'in-
terno, ma al presidente del Consiglio. 

DE NAVA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Se l 'onorevole Faelli consente, il 
presidente del Consiglio mi ha dato la fa-
coltà di rispondergli. 

F A E L L I . Sarò lieto di conversare con 
lei su questo argomento. Sarei s ta to più 
lieto se avessi po tu to parlare coll'onorevole 
Giolitti o con l 'onorevole Fort is per ra-
gioni politiche. Ad ogni modo, per le vi-
cende rapide di Governo, io mi trovo a 
parlare non più ai successori, ma ai sue-
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cessori dei successori di coloro, cui io avevo 
presentato questa interpellanza, la dizione 
della quale del resto è abbastanza chiara 
per lasciare intendere il mio pensiero. Per 
cui io sarò molto breve. 

Presentai circa sei o sette mesi fa que-
sta interpellanza, che era mossa dalla os-
servazione del danno gravissimo che aveva 
prodotto la propaganda quasi anarchica 
delle Camere del lavoro in certi fatti dolo-
rosi e cruenti che ci trovammo a deplorare 
nell'estate scorsa. Questa interpellanza però 
non ha perduto d'attualità, perchè da al-
lora sono successi vari altri casi, che credo 
abbiano persuaso tutti gli osservatori im-
parziali della necessità di porre fine ad uno 
stato di cose, secondo il quale vi sono de-
gli Istituti in Italia (e sono le Camere del 
lavoro) che godono di molti diritti e non 
osservano alcun dovere, nè sono tenuti dalla 
legge ad osservarli. Per esempio, poco dopo 
che io avevo presentato questa interpel-
lanza, mossa dai fatt i cruenti cui accen-
navo, ho saputo che la Camera del lavoro 
di Alessandria aveva ordinato un ridicolo 
sciopero generale per protestare contro una 
sentenza del tribunale (Commenti). 

Una voce. E a chi ha fatto male 
P A E L L I . Avrà fatto male a quelli che 

hanno scioperato (Interruzioni). 
JJna voce a sinistra. Approvi dunque, se 

mai, l 'alto castigo. 
F A E L L I . E perchè non debbo deplorare 

anch'io che i lavoratori siano danneggiati 
dai loro cattivi amici ? (Interruzioni del de-
putato Turati). 

P R E S I D E N T E . Non interrompano! 
E A E L L I . Onorevole Turati, finché le Ca-

mere del lavoro ed il partito socialista com-
mettevano degli errori che determinavano 
una reazione, a nostro vantaggio, o a vostro 
svantaggio, io potevo essere anche contento, 
ma oramai il partito liberale è così tran-
quillo che non ha bisogno dei vostri errori 
e dei vostri disastri. Ma ripigliamo il di-
scorso più ordinatamente. 

Dopo questo caso di Alessandria, è av-
venuto qualche cosa di molto peggio. È ve-
nutala propaganda antimilitarista contro la 
quale uno dei primi a protestare fu (sia resa 
la giustizia agli uomini onesti e retti di tutti 
i part i t i ! ) l 'onorevole Turati, di cui io ri-
cordo una memorabilissima intervista sul 
Corriere della Sera, in cui si diceva che « il 
predicare la ribellione ai soldati deve essere 
ritenuta una stupidaggine ed una, sia pure 
incosciente, malvagità, la quale non può 
creare che delle inutili vittime ». Tuttavia 

non è che questa propaganda antimilita-
rista, . provocata dalle Camere del lavoro, 
fosse una piccola serie di casi sporadici, 
perchè, se non ricordo male (e se ricordassi 
male, mi correggano); fu nel congresso delle 
Camere del lavoro tenutosi in Genova nel 
1904 che venne deliberato che le Camere 
del lavoro assumessero la direzione della 
propaganda antimilitarista. E più recente-
mente, quando la propaganda antimilita-
rista dava i suoi tristissimi frutti, ci fu una 

j riunione delle Camere del lavoro a Boma, 
! in cui uno dei più autorevoli membri della 

Camera stessa dichiarava, e tolgo il testo 
da un giornale socialista: « Io ritengo ne-
cessario che le Camere del lavoro, oltre a 
occuparsi di questioni di salari e diminu-
zione di orario di lavoro, debbano pensare 
alle lotte politiche e fra queste debbono fare 
quella contro il militarismo ». 

Dunque è ben chiaro che le Camere di 
lavoro considerano loro stretto dovere di 
dedicarsi alla propaganda antimilitarista«. 
Ora io non sono un giurista; ma siccome 
so bene che i cittadini, quando sono arri-
vati a venti anni hanno il dovere di pa-
gare questo tributo alla Patria e che la 
disobbedienza alla legge sulla leva, o qua-
lunque altra propaganda di questo genere 
non può servire che a creare dei vigliacchi 
disertori o dei,pessimi soldatino credo che 

i la propaganda antimilitarista, intesa così 
come le Camere del lavoro l'hanno scritta 
in opuscoli e in foglietti a stampa, sia sem-
plicemente un 'apologia di reato. Tanto è 
vero che anche in Erancia questa questio-
ne fu portata alla Camera e vi fu portata. 

| con un discorso notevolissimo dell'antico 
presidente della Camera, Deschanel, che 

! chiamava ammasso di sofismi odiosi tutti 
gli argomenti portati in campo dalla pro-

| paganda antimilitarista: argomenti ché non 
| sono molto diversi, seppure non sono per-

fettamente identici, a quelli che si adope-
! rano in Italia, malgrado la diversità della 
I forma di Governo fra i due Paesi. La Ca-
j- mera francese, dopo aver ascoltato il di-

scorso di Deschanel rese il maggior onore 
| che si potesse rendere a quel discorso con-

tro la propaganda antimilitarista ordinando 
I che esso fosse affisso in tutti i comuni 

della Francia (cosa che in Ital ia non usa); 
ed approvò questa proposta con una vota-

! zione imponente, cioè con 36? voti contro 
j 62. 

C A B R I C I . Faremo così col discorso del-
l'onorevole Faelli ! 

F A E L L I . Ho premesso che qui non v ' è 
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quest'uso, appunto perchè fosse ben chia-
ro che io non aveva questa pretensione. Ma 
accadeva anche un altro fatto e questo può 
spiegare come non sia venuta meno l'op-
portunità della mia interpellanza nella lun-
ga mora della sua attesa. Accadde che a 
Roma la Camera del lavoro si fece inizia 
trice di una dimostrazione pro-Russia. 

E questa dimostrazione, indovinano tutti 
che non ha nulla a che vedere con le ra-
gioni economiche della Camera del lavoro. 
Posso associarmi alle nobili aspirazioni della 
parte liberale della nazione russa; ma se 
dovessi ritenere che la Camera del lavoro, 
piuttosto che la Camera di commercio, o il 
Comizio agrario, o una cooperativa di ba 
chicultori debbano interessarsi di queste 
cose, io direi un'eresia. 

Ma c'è di peggio. La dimostrazione fini 
in quel modo che tutti sanno. La dimostra-
zione contro i cosacchi, finì con una dimo-
strazione contro i trams. Si presero d'as-
salto le vetture dei trams, se ne ruppero i 
vetri; per qualche ora Roma fu abbando-
nata in preda alla teppa. 

C A B R I N 1 . P e r l a imbecillità degli ordini 
dati ! (Rumori — Vivaci interruzioni del 
deputato Todeschini). 

S A N T I N I . E i soldati bastonati ? 
P R E S I D E N T E . Onorevole Todeschini ed 

onorevole Santini li prego di non interrom-
pere. 

F A E L L I . Ma siete proprio voi a lagnarvi 
che il Governo non abbia dato ordini ab-
bastanza precisi per reprimere i sovversivi ! 
(Interruzioni) E poi, se la colpa è del que-
store di Roma del tempo Fortis, non ho 
ancora potuto accorgermi che il vostro caro 
Sonnino l'abbia cambiato. 

T O D E S C H I N I . Questo non ci riguarda, 
riguarda voi. In quella dimostrazione non 
successe niente che... 

S A N T I N I . E i soldati feriti li chi ama 
niente. (Oh! Oh!) 

F A E L L I . Il fatto è che, per provoca-
zione della Camera del lavoro, in quella oc-
casione Roma fu per qualche ora abbando-
nata alla teppa più selvaggia e più vergo-
gnosa. (Oh! Oh! — Rumori — Interruzioni 
all' estrema sinistra). 

G I O V A G N O L I . Sì, più selvaggia e più 
vergognosa ! 

Una voce all' Estrema Sinistra. Eh ! già, 
voialtri vorreste la forca ! 

F A E L L I . Nel caso, la vorreste voi, 
che avete chiamato al Governo chi... (Ru-
mori — Interruzioni alVEstrema Sinistra) 

un tempo dicevate forcaiuolo. Eravate in-
giusti allora come ora. 

A questo proposito, e solo incidental-
mente, pregherei l'onorevole sottosegretario 
di Stato per gli interni di dirmi che cosa 
voglia fare il Governo di due disegni di 
legge, che saranno sempre eccellenti come 
misura repressiva contro ogni sovversione, 
ribellione o tumulto, disegni presentati dai 
Ministeri precedenti. Alludo alle leggi con-
tro il coltello e contro i recidivi. In questo 
credo saranno d'accordo anche gli uomini 
di parte socialista, i quali debbono sentire 
la grave responsabilità che pesa sopra di 
loro, inquantochè, quando chiamano a di-
mostrazione politica i loro amici, che me-
ritano ogni rispetto anche se qualche volta 
esagerano, dovrebbero pensare che ad essi 
necessariamente si uniscono quegli elementi' 
torbidi che in tutte le città formano la fec-
cia della popolazione e che profittano an-
che di dimostrazioni nobili, come dichiarai 
fin da principio essere quella a favore dei 
liberali russi, per lanciarsi al disordinerai 
saccheggio, alla strage, alla devastazione. 

C A B R I N I . Sono gli inconvenienti della 
libertà I 

F A E L L I . Questa è una domanda che 
rivolgo al Ministero, perchè credo che l'a* 
dozione di queste due leggi, contro il col-
tello e contro i recidivi, sia un eccellente 
rimedio, molto migliore di quella forca che 
tanto noi ora, come i vostri amici attuali 
prima, siamo accusati di volere. 

T U R A T I . La teppa è una secrezione del 
capitalismo, tocca a voi a trovare i rimedi 
contro di essa ! 

F A E L L I . Questo non mi riguarda, per-
chè io non sono capitalista. (Si ride). Con 
questi precedenti e con questi conseguenti 
era mio scopo unicamente spiegare come 
non sieno venute meno le ragioni della mia 
interpellanza. È naturale quindi che io 
chieda se il Governo non ritenga giunto il 
tempo per dare qualche consistenza giuri-
dica a questi fantasmi che sono le Camere 
del lavoro; e dico fantasmi, (e l'onorevole 
Turati che ride mi comprenderà subito) per 
questa ragione, che, mentre lo Stato lascia 
costituire, senza nessuna norma di legge e 
qualche volta contro la legge, queste Camere 
del lavoro, le riconosce poi chiamandole a 
cooperare con lo Stato in alcune utilissime 
e rispettabilissime istituzioni. È quindi evi-
dente l'assurdo : non esistono di fronte al 
diritto comune, ma esistono per alcune leggi 
speciali. 

T O D E S C H I N I . Lo Statuto non ammette 
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il dir i t to di riunione e di associazione ? 
Dunque esistono anche per dir i t to comune. 

F A E L L I . Prec isamente ; ma esistono 
come associazioni pr iva te ed a nessuno può 
venire in mente clie sia lecito scioglierle. 
Ma non avendo veste giuridica, non si ca-
pisce perchè queste associazioni, che di 
f ron te al diri t to comune non sono diverse 
da circoli di divert imento o da casini di 
le t tura , possano essere chiamate a votare 
per istituzioni di S ta to altissime, dirò di 
più, di una sacra importanza . 

C A B R I C I . Quando è che sono chiamate 
a votare ? 

Voci a sinistra. Sono come i consorzi 
degli industr ial i . 

P R E S I D È N T E . Ma onorevoli colleghi, 
non in ter rompano, ed ella, onorevole Faelli, 
non raccolga le interruzioni. 

F A E L L I . Servono al mio argomento. E 
poi s ' immagini ! I n una seduta così fiacca 
è un divertimento per tu t t i . (Ilarità). 

Siamo dunque fuori del diritto civile. 
Non m' in t ra t t e r rò a dire come dal campo 
del diri t to civile si entra immedia tamente 
nel campo del diri t to penale, quando le 
Camere del lavoro eseguono l ' impegno di 
predicare la disobbedienza alle leggi ed il 
disarmo della pa t r ia in faccia allo straniero. 
Passo su questo e dico che non sono sol-
t an to io a chiedere che alle Camere del la-
voro si dia qualche consistenza giuridica. 
10 ricordo che l 'onorevole Giolitti nel suo 
memorando discorso (approvatissimo da voi 
allora), nel quale difendeva la sua politica 
in te rna nel Gabinetto Zanardelli , diceva 
essere tempo di dare alle Camere del la-
voro il r iconoscimento giuridico, cosa che 
des tava allora maggior scandalo verso De-
stra che verso Sinistra. (Denegazioni — 
Commenti). 

Tanto meglio se ne desta scandalo. 
Ci f u poi una proposta di legge d'ini-

ziativa del deputa to Alessio, il quale ora fa 
pa r t e del Governo. 

Una voce. Si è pent i to . 
F A E L L I . L'onorevole Alessio si è preoc-

cupato di questo problema. 
Se dovessi dire la mia opinione perso-

nale io t rovo debole sot to ogni rappor to la 
sua proposta di legge. Dal mio punto di 
vis ta di liberale non socialista mi pare 
anzi che la sua proposta, piut tosto che dare 
11 riconoscimento giuridico, serva ad impe-
dire alle Giunte provinciali amminis t ra t ive 
di compiere il loro dovere contro le spese 
abusive, come sono quelle delle Camere del 
lavoro. (Interruzioni — Commenti). 
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Dico abusive, e mi permet to di spiegare 
il mio concetto, almeno in questo, che, 
mentre ci sono leggi che stabiliscono una 
specie di graduator ia nelle spese facoltat ive, 
vi sono dei comuni, ed anche dei vostri, i 
quali hanno assegnato f ra le spese facolta-
t ive un sussidio alle Camere del lavoro, di-
menticando che vi è una legge, che met te 
primissima fra tali spese quella per la re-
fezione scolastica, che a me pare essere 
molto migliore dell 'aiuto alla propaganda 
ant ipat r io t t ica . (Interruzioni dall'estrema si-
nistra). Quali, e qui mi affret to alla fine, 
siano i provvedimenti dell 'onorevole Ales-
sio, o d'altri , con i quali si r ichiamino a 
vita onesta e legale le Camere del lavoro, 
che sono ora aberrant i e fuori di ogni di-
r i t to , io mi auguro che siano per primi i 
socialisti ad onestamente desiderarli e ad 
imporli al Ministero, che è a loro così amico. 

Voci dall'estrema sinistra. No, no! (Com-
menti). 

F A E L L I . Ad ogni modo saremo noi a 
volerli, noi liberali e i conservatori illumi-
nati . (Commenti animati — Interruzioni al-
l'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di Sta to per l ' in-
terno. 

D E NAYA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Io reputo che sia opportuno che 
io restringa la mia risposta nei limiti, in cui 
l 'onorevole Faelli ha formulato la sua do-
manda, giacché così resteremo in un campo 
più sereno. L'onorevole Faelli ha formulato 
la interpellanza così: « per sapere se non 
creda giunta l 'ora di dare una consistenza 
giuridica meno ex t ravagan te alle Camere 
del lavoro, assegnando loro -diritti e doveri 
più precisi ». 

Ora io dirò all 'onorevole Faelli - che l'o-
norevole presidente del Consiglio nelle co-
municazioni, f a t t e a nome del Governo, ac-
cennò ad un indirizzo piut tosto largo, in 
f a t t o di r iforme sociali, ma quando poi 
espose il p rogramma concreto e preciso 
delle riforme, le distinse in due categorie: 
una di quelle, che r epu tava di immedia ta 
at tuazione, e l 'a l t ra di quelle, da r iman-
darsi ad un'epoca più lontana. Questa di-
stinzione egli la fece desumendola da un 
criterio, che a me pare molto opportuno; 
cioè a dire essere d ' immedia ta a t tuazione 
quelle riforme, che sono mature nella co-
scienza e nella opinione pubblica, e da ri-
mandarsi a tempo più lontano, non indefi-
nito s ' intende, quelle, che ta l i non sono. 

F A E L L I . Questa è ma tu ra ! 
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DE NAVÀ, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Mi pe rmet ta l 'onorevole in ter ru t -
tore di fargli notare che proprio questa ri-
forma non è matura nell 'opinione pubblica, 
la quale è discorde sull 'essenza stessa della 
r iforma, cioè a dire se si debba, oppure no, 
dare consistenza e riconoscimento giuridico 
alle Camere del lavoro, ciò che fo rma ap-
pun to i sostrato dell ' interpellanza dell'o-
norevole Faelli. Vi sono alcuni che chie-
dono il riconoscimento, altri che lo oppu-
gnano; e nella prat ica funzione di questi 
is t i tut i , ve ne sono alcuni che accentuano 
la tendenza politica, mentre ve ne sono 
altri, che restringono la loro azione in un 
campo cer tamente più ada t to , cioè nel cam-
po economico. 

Questo disaccordo di opinioni si verifica 
non sol tanto in I tal ia , ma anche all 'estero. 
L'onorevole Faelli ha ci tato un disegno di 
legge d ' iniziat iva par lamenta re presenta to 
dall 'onorevole Alessio. Ebbene questo dise-
gno di legge seguiva una tendenza media 
perchè non curava di risolvere la questione 
del r iconoscimento giuridico delie Camere 
del lavoro. L 'esame di questo disegno ri-
mase sospeso. 

In questa condizione di cose mi pe rmet t a 
l 'onorevole Faelli, di dirgli essere p ruden te 
il riserbo, con cui dichiaro a nome del pre-
sidente del Consiglio che questa r i forma 
sarà cer tamente oggetto di s tudio, come 
devono essere t u t t e quelle, che si riferi-
scono ai problemi del lavoro ; ma che non 
si può prendere impegno di comprenderla 
f ra quelle di immedia ta a t tuazione. 

E dopo queste dichiarazioni sul merito 
del l ' in terpel lanza dirò ora al l 'onorevole 
Faelli che, per quanto r iguarda le due leggi 
sull 'abuso del coltello e sui recidivi, esse si 
t rovano allo studio delle Commissioni par-
lamentar i . 

Se le Commissioni a f f re t te ranno il loro 
lavoro e presenteranno la relazione alla Ca-
mera, il Governo sarà lietissimo di coope-
rare alla soluzione di questi due problemi, 
che sono veramente impor tan t i e degni del-
l 'a t tenzione dell 'assemblea. (Approvazioni ) . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Faelli, per dichiarare se sia so-
disfat to . 

F A E L L I . Per la par te incidentale che 
r iguarda le leggi sull 'abuso del coltello e 
sui recidivi mi dichiaro pe r fe t t amente so-
disfat to. Debbo anzi fare una confessione. 
Io appar tengo alla Commissione che do-
vrebbe esaminare il disegno di legge sul 

coltello. Ebbene non ho mai avuto l 'onore 
di esser convocato.. . 

D E NAVA, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Si rivolga al presidente della Com-
missione. 

F A E L L I . I l quale, è bene che si sappia, 
è l ' i l lustre nostro collega Torraca. (Si ride). 

TORRACA. Domando di parlare per 
f a t to personale. 

F A E L L I . Per la par te sostanziale e prin-
cipale della mia interpellanza non posso in-
vece dichiararmi sodisfatto perchè le pa-
role cortesi dell 'onorevole sottosegretario dì 
Sta to erano diret te a dimostrare non essere 
matura la regolarizzazione che io invocavo, 
mentre io mi ero s tudia to con scarsa elo-
quenza ma con molta convinzione di dimo-
strare che essa era- ma tu ra ed urgente. Sono 
quindi insodisfat t issimo e mi riservo di 
r ipresentare questa interpel lanza al nuovo 
ministro del lavoro, se fa rà a tempo ad 
essere nominato (Si ride —Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
per f a t to personale l 'onorevole Torraca. 

TORRACA. Come presidente della Com-
missione che ha in esame il disegno di 
legge sull 'abuso del coltello, posso dare 
seguenti schiarimenti . Quel disegno di legge-
fu presenta to dall 'onorevole Ronchet t i cui 
successe l 'onorevole Finocchiaro-Aprile, ed 
ora è succeduto l 'onorevole Sacchi. Costi-
tu i to il nuovo Ministero, mi feci un dovere 
di scrivere all 'onorevole guardasigilli, chie-
dendogli quali intenzioni avesse in meri to 
al disegno di legge, ed egli mi rispose ci e 
la Camera non aveva dato al nuovo Mini-
stero il suo ba t tes imo e che se ne sarebbe 
par la to dopo. 

In terpel lerò nuovamente l 'onorevole mi-
nistro e convocherò poi la Commissione, 
affinchè essa possa compiere il proprio la-
voro e riferire alla Camera. 

P R E S I D E N T E . Questa interpellanza è 
esauri ta. 

Seguirebbe la interpel lanza dell 'onore-
vole Cottafavi , ai ministri dell ' interno, delle 
finanze e dell 'agricoltura, industr ia e com-
mercio, « per apprendere quali provvedi-
menti in tendano proporre nell ' interesse dei 
lavoratori della colonia di Ostia che rap-
presenta un audace e lodevole t en ta t ivo di 
bonifica agraria e fu oggetto di amorose 
sollecitudini da par te del compianto Re Um-
ber to I . ». 

Questa interpellanza è r imanda t a d'ac-
cordo f ra in terpel lante e ministri. 

Segue l ' interpel lanza dell 'onorevole San-
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tini «sul tema, sullo svolgimento e sui ri-
sul ta t i delle recenti manovre navali ». 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Santini . 
S A N T I N I . Questa interpel lanza è la de-

rivazione di re t ta di interrogazioni varie e 
rei terate, che ebbi già l'oiìore di presentare 
sullo stesso argomento. La presentai nel-
l 'u l t imo scorcio del l 'anno passato, quando 
avevo l 'onore di militare nelle file ministe-
riali del Ministero Fortis , che aveva mini-
stro della marineria la stessa persona, che 
oggi ancora la governa. Questa interpel-
lanza quindi non riveste alcun significato 
politico ed è di ordine assolutamente , stret-
tamente , scrupolosamente tecnico. 

Torna inutile ricordare alla Camera 
l 'amoroso interesse, onde deve seguire e 
segue le vicende della marineria; così che 
chiaro risulti il dovere, che incombe ad 
ogni deputa to e specialmente a coloro, che, 
per ragioni di carriera, con le cose navali 
hanno una, per quanto modesta, consue-
tudine . di interessarsi a siffatti impor tan-
tissimi argomenti . Io aveva presenta to da 
lunga mano la interrogazione, ma, quando 
ne volse il turno, mi arresi sempre alle be-
nevoli preghiere dell'egregio Pres idente del 
tempo, onorevole Marcora, che, qui oggi 
presente, può a t t e s t a re della esat tezza della 
mia affermazione. 

Direi però cosa non vera se affermassi 
che da par te del ministro Mirabello la mia 
condiscendenza sia s ta ta cortesemente ri-
cambia ta . 

Tantoché, considerato come si cercasse 
sempre di r inviare la mia interrogazione, 
forse perchè un po' incomoda, io mi permisi 
(appena ebbi fiutata la prossima crisi, per-
chè pochi si i l ludevano sulla vi ta e la 
forza del Ministero Fortis) d ' ins i s te re per-
chè la mia interrogazione avesse il suo 
svolgimento. E f u allora che 1' onorevole 
Aubry, sottosegretario di Stato per la ma-
rineria, per indurmi ad un nuovo rinvio, 
disse che non erano ancora giunti i rappor t i 
sulle grandi manovre, ment re a me constava 
che essi invece erano arr ivat i da t empo. 
Per caso io mi ero i m b a t t u t o pr ima d' al-
lora con persone adde t te a S. A. E . il Duca 
di Genova, comandante superiore delle ma-
novre: venuto precisamente a Roma per 
consegnare quei rappor t i nelle mani del mi-
nistro. Ad onta di ciò io non insistett i che 
.all 'ultimo momento . E fu proprio il 17 di-
cembre passato che l 'onorevole Mirabello, 
pure avendo f a t t o il dì innanzi r ispondere 
il sottosegretario di S ta to Aubry alla mia 
interrogazione, volle egli pure interloquire. 

Io non sono un profondo conoscitore del 
dir i t to par lamentare : so che „un ministro 
può sempre intervenire e par lare nel mo-
mento della discussione; ma per f a t t o per-
sonale credo non possa intervenire che co-
lui, cui il deputa to ha rivolto la parola. 
Quindi io non saprei proprio come procla-
mare il più rssequente alle regole parlamen-, 
tar i l ' in tervento del ministro della marine-
ria in quella discussione. 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Non c'era il sot tosegretario di S ta to . 

S A N T I N I . Io non mi lagnai del suo in-
tervento: però se anche oggi comincia su-
bito ad interrompere, non anderemo avant i . 

MEL. Ma veniamo al l 'argomento. 
S A N T I N I . Ma sì, in argomento entro 

quando mi pare e piace. Ma qui debbo fare 
una pregiudiziale, non t an to per me, che di 
queste cose posso curarmi sino ad un certo 
pun to , o non curarmi per nulla. 

Io deputa to posso anche abdicare ad un 
mio diri t to individuale, ma non posso vul-
nerare colla mia soverchia condiscendenza il 
dir i t to dei miei colleghi. Ora l 'onorevole Mi-
rabello, in tervenendo per fa t to personale o 
semipersonale in quel d iba t t i to , ebbe a dirmi 
queste parole : « Quindi egli (ossia io) non 
può venire qui a fare delle discussioni in me-
rito di manovre e di esercitazioni per le 
quali non ha nemmeno la necessaria com-
petenza a giudicare ». 

Ora, o signori, lo S t a t u t o non l 'ho f a t to 
io ; in sono un fedele, ossequente allo Sta-
tu to ; ma, per ciò stesso, dico : lo S ta tu to 
dichiara competenti t u t t i i deputa t i . 

Non saranno tali ; ma il manda to parla-
mentare dà il dir i t to ai deputa t i di discu-
tere sopra ogni questione. Ed io, a nome 
dei dir i t t i par lamentar i , non posso che, con 
t u t t e le forze dell 'animo mio, protestare 
contro questa novissima teoria del ministro 
Mirabello che vorrebbe negare ai deputa t i 
la competenza di giudicare delle cose della 
Armata . 

E questa, credo sia r e t t a e corret ta dot-
t r ina costi tuzionale. 

GIOVAGNOLI . Il presidente Farini ri-
chiamò all 'ordine un depu ta to che mi aveva 
dich ara to incompetente. . . (Si ride). 

SANTINI . Ed è così : perchè, indugian-
doci sol tanto su questa amministrazione, 
oggi, al Governo della marineria siede un 
Ammiragl io ; ma, domani, può sedervi l'o-
norevole Franche t t i , che sarà, magari , l ' am-
miraglio degli ammirag l i ; (Ilarità) e per 
questo, un depu ta to pot rà r improvera re à 
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un futuro Ministero Pantano, forse, l'incorai- f 
petenza del ministro Franchett i ? 

Ma, se la Corona lo ha nominato mini-
stro, valendosi dei suoi diritti statutari, dà 
la competenza al ministro, come lo Statuto 
la dà ai deputati. 

A parte che io, di cui la Camera cono-
sce la nessuna autorità, mi onoro di aver 
servito per trent'anni (ed onoievolmente : 
a questo ci tengo) nella marineria di Sua 
Maestà, che ho avuto contatti coi maggiori 
uomini della nostra gloriosa armata, che ho 
avuto la fortuna di navigare coi migliori, 
dal compianto Bmerico Acton, sul cui petto 
brillava la medaglia d'oro al valor militare, 
all'illustre Ammiraglio Morin ed all'illustre 
Ammiraglio Rettolo, e, quindi, qualche 
cosa ho imparato da loro: la pratica, il 
contatto, le cognizioni, il sentir parlare, 
contano pure qualche cosa. 

Ma poi, certamente, non per le fortune 
d'Italia, ma per la benevolenza dei miei elet-
tori, sono deputato; e quindi non posso ri-
nunziare a quella relativa competenza, che 
mi spetta. Sicché non potevo lasciare inos-
servata questa interpretazione, circa i di-
ritti parlamentari, dell'onorevole Mirabello, 
la quale avrebbe potuto magari ricevere 
una sanatoria nel Ministero reazionario, 
come lo chiamano adesso, dell'onorevole 
Giolitti, Ministero del quale egli fu vanto 
e decoro, come lo fu dei due Ministeri Fortis, 
come lo è di questo e lo sarà magari, se da 
lui dipende, dei successivi. 

Ma spero che l 'onorevole Mirabello, aven-
do l'onore di appartenere ora ad un Mini-
stero ultra liberale, ove è il repubblicano 
Pantano, vorrà modificare questa sua illi-
i>eralissima teoria. (Si ride). 

Ed entriamo in argomento, per far pia-
cere all'amico Mei. 

Credo che l'interloquire e chiedere al mi-
nistro, in termini corretti, siccome è mio 
costume, ci dica qualche cosa su queste ma-
novre navali, sia un diritto ed un dovere 
per ogni deputato. Nelle discussioni dei bi-
lanci della guerra, si discutono i Generali ; 
e perchè non si potrà discutere delle grandi 
manovre navali ? La perfezione non è delle 
cose umane. Io non so se errori vi siano 
stati; ma, se vi sono stati, siccome bisogna 
correggerli, è bene che il Parlamento li co-
nosca; ed il Parlamento di conoscerli ha 
dovere e diritto. E come ma5 negare questo 
diritto, proprio oggi che v'è una Commis-
sione d'inchiesta sulla marina, la quale, pur 
composta, nella grande maggioranza, di 
persone egregie, ma incompetentissime nella 

materia, discute di balistica, di elettro-te-
cnica, di navigazione, di esplodenti, di ma-
novre, di tutto, e mette gli ammiragli nel-
l'obbligo di portare anche le tavole di tiro, 
per giustificare in certo modo e, non tutte 
in buona fede, le vaghe accuse, che loro 
si rivolgono % Ma, pars magna della Com-
missione d'inchiesta, l'onorevole Franchetti, 
che non è stato mai ammiraglio, ma che lo 
sarà forse col tempo; l 'onorevole Fran-
chetti che va a cercare con la lente dell'avaro, 
con l'obbiettivo del microscopio, quasi l'ato-
mo fuggente e critica tutto e tutti. Ed oggi 
che la Commissione d ' inchiesta , portata 
anche sugli scudi dall'estrema sinistra, vuol 
saper tutto, non può un deputato chiedere 
che il ministro della marina informila Ca-
mera sull'esito delle manovre, come le re-
lazioni pubblica il Ministero della guerra ? 
Ma le buone regole inglesi le ha dimenticate 
il mio illustre amico Sonnino e quindi è 
naturaie che lasci proseguire il ministro del-
la marina nella mala strada. 

L'onorevole Sonnino, conoscitore vera-
mente degli usi parlamentari inglesi, ha di-
menticato, come dicevo l'altro giorno nel 
mio modesto discorso, che in Inghilterra i 
tories e i wJiighs si alternano al potere cogli 
uomini del loro partito e non li cercano nel 
partito degli avversarii. 

E da ciò prendo occasione per pregare 
Iddio grande e misericordioso che perdoni 
al mio carissimo amico Riccio la bestem-
mia di aver paragonato Chamberlain con 
Sua Eccellenza Pantano. {Si ride). 

Chamberlain è veramente un uomo su-
periore e non ha mai militato nei partiti 
sovversivi d'Inghilterra; non era repubbli-
cano, ed in Inghilterra non esiste partito 
repubblicano, ma era radicale. L'onorevole 
Pantano, oramai lo sanno tutti, è un re-
pubblicano che finora non ha sconfessato 
la sua fede e noi abbiamo diritto di rite-
nerlo ancora per un nemico della .Monar-
chia, per quanto sia stato attratto dalla 
Eeggia. 

P R E S I D E N T E . La prego di stare nel-
l'argomento. 

S A N T I N I . L'onorevole Mirabello, nella 
sua risposta per fatto personale, disse che 
non erano state quelle delle grandi manovre, 
ma erano state delle esercitazioni navali; 
ma io dico che grandi manovre devono es-
sere state, se ebbero l'onore di essere pre-
senziate dalla Maestà del Re, il quale fu 
mandato da Spezia a Maddalena col « Mes-
saggero », che ringraziamo Iddio non sia 
andato a picco. Erano dunque grandi ma-
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novre che assumevano anche i m p o r t a n z a 
maggiore dalla presenza del Capo dell 'Ar-
m a t a . 

Che poi i semafori dell' es tuar io della 
Maddalena erano s t a t i messi nello s t a to di 
guerra non è un segreto per nessuno. Quindi 
le manovre avevano g rande impor t anza . 

L 'onorevole Mirabello disse: nè vincitori 
nè v in t i ! Invece , vincitori e vint i vi sono 
s ta t i , ed era na tura le . Così succede nelle 
grandi manovre di t e r ra e non può non 
avvenir^ nelle grandi manovre di mare. 

L 'onorevole Mirabello, per togliere im-
por tanza , in secondo t empo , dopo gli esiti, 
a queste eserci tazioni navali , disse che, dopo 
t u t t o , non si t r a t t a v a che della normale 
composizione della s q u a d r a a t t i va . Ciò è 
i n e s a t t o : alla s q u a d r a a t t i v a fu rono ag-
giunte due navi da bat tagl ia : il «Ferruccio» 
ed il « Benede t to Brin », e t a n t o non face-
vano pa r t e della s q u a d r a a t t i va che non 
avevano gli equipaggi completi e non ave-
vano f a t t o neppure ancora il collaudo, ne 
delle macchine, nè delle ar t igl ier ie: quindi 
navi , che f u r o n o messe per fa r numero . 

Poi l 'onorevole Mirabello si contradice , 
perchè dice dopo, che mai si era r a d u n a t o 
t a n t o numero di navi . Io, con la s ta t is t ica 
alla mano, potrei p rovare che anche in al-
t r e manovre le navi si accolsero in numero 
anche maggiore e, se non maggiore, uguale 
a quello da lui decan ta to . E poi si pa r l ava 
della squadra di r iserva, ma la s q u a d r a di 
r iserva è una s q u a d r a a s c a r t a m e n t o ri-
dot to , non ha gli equipaggi complet i . I n 
t empo di guer ra la squad ra di r iserva di-
ven t a anche a t t i va , perchè si comple ta nei 
suoi equipaggi . Quindi contradizione p r ima 
e contradizione dopo. 

Del resto, credo di eserci tare un di-
r i t to un i fo rmandomi anch ' io al 'e buone con-
suetudini inglesi, per inv i ta re il ministro a 
pubbl icare i r appor t i delle grandi manovre . 
Là si pubbl icano anzi anche i r appo r t i delle 
Commissioni d ' inchiesta con i re la t ivi verbali 
e sper iamo che la Commissione d ' inchies ta , 
t a n t o cara a l l 'Es t r ema Sinistra, vorrà an-
ch'essa pubbl ica re i verbali , f ra i quali il 
mio, cui tengo molto. 

La Camera, non più t a rd i del giugno 
scorso, ha vo ta to i maggiori assegnament i , 
con un voto pa t r io t t ico nel quale con-
vennero t u t t i , meno gli onorevoli Guic-
ciardini e Sonnino che a desso hanno la re-
sponsabi l i tà del potere . (Interruzioni) . L'o-
norevole Guicciardini (questa è storia, e 
lo r a m m e n t o ) l ' anno scorso e in Giunta 
del bilancio e nella Camera f u feroce op-

positore dei proget t i tecnici dell 'onorevole-
Mirabello e l 'onorevole Sonnino r ibadì la 
critica. 

Quindi se la Camera, con concet to pa-
tr iot t ico, ha vo ta to questi fondi , ha pe r -
ciò t u t t o il d i r i t to di chiedere al Ministero 
che renda conto. E credo non sia doman-
dare t roppo inv i t ando il ministro a pubbli-
care i rappor t i delle grandi manovre . Io 
credo che delle deficienze in queste g randi 
manovre vi siano s ta te . 

A t t endo la r i sposta del minis tro. E, se 
la r isposta non mi appagherà , io mi lusingo 
di p rovare che nelle grandi manovre vi sono 
s ta t i degli errori. E mi var rò del mio dir i t to 
d ' inv i t a re il minis t ro a correggere questi 
errori. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
; l 'onorevole ministro della mar ina . 

M I R A B E L L O , ministro della marineria.. 
L'onoreyole Sant in i anz i t u t t o ha de t to che 
io ho inter loqui to per f a t t o personale quando 
egli ha pa r la to in una in terrogazione rela-
t iva alle esercitazioni naval i . Debbo f a r e 
osservare alla Camera che non si t r a t t a v a 
di a lcun f a t t o personale, a lmeno da p a r t e 
mia. Sono en t r a to even tua lmen te alla Ca-
mera, ed ho sent i to , dal l 'onorevole Santini^ 
una f rase che suonava presso a poco in 
questi te rmini : « per carità di patria do-
veva tacere sitile manovre navali ». Allora ho 
preso la parola ex abrupto, ho de t to che 
contro ta le f rase lo p ro te s t avo ecc...,-ed ho 
con t inua to a par la re , siccome r isul ta dai 
resoconti ufficiali di quella s edu t a . Quindi 
io non feci che eserci tare un dir i t to , non 
solo, ma compii il mio dovere, essendo il 
ministro della mar ina il solo r app re sen t an t e 
della mar ina in ques t 'Aula . 

Quan to alla parola incompetenza , per la 
quale t a n t o si è avu to a male l 'onorevole 
Sant ini . . . 

S A N T I N I . No, per niente. 
M I R A B E L L O , ministro della marineria. 

. . .debbo dichiarare che ho sempre nu t r i to per 
la Camera la mass ima defe renza : ed anzi 
in più d ' u n a occasione ho cons ta t a to come 
l 'accoglienza che ho sempre r icevuto in que-
s t 'Aula fosse molto superiore ai miei merit i . 
Quindi è certo l on t ano da me qua lunque 
pensiero di offendere m e n o m a m e n t e la Ca-
mera, od alcuno dei suoi membri . 

D e t t o ciò entro in argomento . Dice l 'ono-
revole Sant ini che quando egli ha svolto 
l ' in terrogazione i r appor t i erano già arri-
vat i . . . la qual cosa avrebbe sapu to da non 
so quale ammiragl io o capi tano di vascello 
i ncon t r a to per i s t r ada . 
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I o debbo rispondere che i rapport i delle 
grandi manovre non sono un resoconto dì 
f a t t i di cronaca, ma incar tament i molto vo-
luminosi; e se anche fosse già arr ivato in 
quell 'epoca a R o m a il rappor to del diret-
tore superiore delle manovre navali, pote-
vano anche non essere ancora giunti i rap-
porti di ciascuno dei comandant i delle due 
squadre. Ma se anche questi rappor t i fos-
sero arrivati , t u t t o questo volume di carte 
impor tant i , na tura lmente , doveva esser pas-
sato al capo dell'Ufficio di s ta to maggiore 
della marina, cui competeva esaminarle, de-
durne le conseguenze, e sot toporre poi al 
ministro il t u t to per le decisioni da pren-
dersi. 

Ora tale lavoro, comprenderà l 'onore-
vole Santini, che non può esser f a t t o in 
un momento : è un lavoro di grande mole 
e di molta impor tanza , le cui deduzioni in-
teressano cer tamente il ministro responsa-
bile, non meno dell 'onorevole Santini , che 
t a n t o ha a cuore le cose della marina. 

L'onorevole Santini dice che io nego il di-
r i t to ai deputa t i di discutere delle esercita-
zioni navali. Io non ho mai avuto questa 
intenzione, e son pronto a discutere non 
solo le esercitazioni navali, ma t u t t i quegli 
argomenti sopra i quali i depu ta t i vogliono 
interrogarmi od interpel larmi. 

MEL. Purché non nuoccia alla marina. 
M I R A B E L L O , ministro della marineria. 

Certamente vi è un limite a tu t to , e certe 
discussioni, anche se tempest ive , debbono 
essere, per prudenza od oppor tuni tà , r is t re t te 
entro certi limiti. Ma nel momento in cui 
l 'onorevole Santini aveva presenta to la sua 
interrogazione ed interpellanza, come è sua 
abi tudine in generale, quando egli fa qualche 
interrogazione al ministro della marina. . . 

S A N T I N I . Lo faccio con t u t t i i ministr i . 
Li prendo t ra due fuochi. 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
(Va bene, io me ne sono accorto per il Mini-
stero della marina). ...a me sembrava che in 
quel momento la discussione non fosse tem-
pestiva, sempre dal mio punto di vista, 
perchè non avevo r icevuto ancora i rap-
porti , nè avuto il t empo di leggerli; e nem-
meno di ricevere le conclusioni dell 'Ufficio 
di S ta to Maggiore. 

L'onorevole Santini ha voluto anche par-
lare della costituzione delle due forze na-
vali, ed ha de t to che la « Brin » e i a « Fer-
ruccio» non avevano l 'equipaggio completo. 
Ora io debbo dichiarare alla . Camera che 
gli equipaggi della « Brin » e del « Ferruccio » 
erano al completo al pari di quelli di t u t t e 

le altre navi della squadra at t iva; e che le 
artiglierie delle det te due navi erano s ta te 
collaudate e provate . Dunque non è vero che 
le navi « Brin» e « Ferruccio » non fossero in 
condizione di esplicare la loro azione in 
guerra. Si sono aggiunte queste due navi 
alla squadra a t t iva perchè prendessero pa r t e 
alle manovre: e l 'ho fa t to per delle buone 
ragioni. Anzi tu t to perchè i comandant i , gli 
ufficiali e gli equipaggi di queste due navi 
avessero mezzo di allenarsi nelle esercita-
zioni navali; poi per assicurarmi dell'effì-
cenza dei varii macchinarii nelle migliori 
condizioni per avere dati sicuri. Ecco perchè 
il « Ferruccio » ancora adesso sta facendo le 
prove di macchina a t u t t a forza; ment re 
già prese p a r t e alle esercitazioni navali. 

Non mi pare che di ciò si possa farme-
ne una colpa: mi pare invece si dovrebbe, 
non dico farmene un encomio, ma tener 
conto dei giusti motivi che mi hanno gui-
dato a tale decisione. 

Quanto alla squadra di riserva, l 'onore-
vole Santini dice che io mi contraddico an-
che in questa par te , perchè essa aveva gli 
equipaggi r idot t i . 

Ev iden temente io non poteva met tere 
gli equipaggi della squadra di riserva al 
completo perchè uomini sotto le armi non 
ce ne erano più. Su 24,500 uomini che co-
sti tuiscono t u t t a la nostra forza normale, 
ve ne erano 11,080 circa sulle squadre e nei 
posti semaforici. 

È il massimo numero di marinari che 
abbia mai preso par te a nostre esercitazioni 
navali, checché ne pensi l 'onorevole Santini. 
E la squadra di riserva si t rovava, come ho 
già detto, e come era p r e s c r i t t o dal t ema, 
normalmente cost i tui ta con equipaggi ri-
dot t i a due terzi." 

Ma ciò non implicava che la squadra di 
riserva non potesse, nelle esercitazioni, mo-
s t rare il grado di al lenamento cui essa era 
giunta . In fa t t i ben differenti erano le con-
dizioni in cui per effetto del t ema le due 
squadre erano chiamate ad agire; la squa-
dra azzurra doveva tenere sempre il mare, 
mentre la squadra bloccata sorgeva all 'àn-
cora in una piazza mar i t t ima considerata 
inespugnabile; perciò eccetto il naviglio tor-
pediniere, - che appunto per il t ema dove-
va svi luppare la massima velocità -, t u t t e 
le navi rosse non mossero mai, fuorché nella 
sera in cui, condot te dal loro ammiraglio, 
uscirono al largo, t en t ando la ro t tu ra del 
blocco. 

Ecco dunque come le contraddizioni, che 
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l 'onorevole Santini ha creduto dì rilevare, 
s fumano completamente . 

Per quanto poi r iguarda la pubblicazio-
ne dei rappor t i sulle grandi manovre na-
vali, io credo che non sia conveniente il 
farla in modo integrale. L'onorevole Santini 
ha det to che in Inghi l te r ra si usa dare pub-
blicità a t u t t i i rappor t i relativi alle ma-
novre della flotta, ma io non credo che ciò 
avvenga in tegralmente . 

À me consta che in t u t t e le marine mi-
l i tari del mondo, in questi ul t imi tempi, 
prevale il concetto di conservare il maggior 
segreto sui r isultat i che, volta per volta si 
ot tengono. 

Con ciò io ri tengo di avere sufficiente-
mente risposto alla interpel lanza dell'ono-
revole Santini; e non , mi dilungo a parlare 
oltre, perchè anche egli ha r is t re t to di molto 
il campo delle sue osservazioni. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Santini per dichiarare se sia o 
no sodisfat to . 

S A N T I N I . Sono convinto che 1' onore-
vole ministro Mirabello è completamente 
persuaso come io non possa dichiararmi so-
d i s fa t to della sua risposta. Tornando infa t t i 
alla questione del Ferruccio è t a n t o vero 
che questa nave non era in perfet to s ta to 
di al lestimento che l 'onorevole ministro 
stesso, ha dovuto confessare che sta fa-
cendo ancora le prove di macchina a t irag-
gio forzato . 

Le grandi manovre sono avvenute in ot-
tobre e siamo oggi a marzo e quella nave 
non è ancora pe r fe t t amen te col laudata. 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Si t r a t t a sol tanto della consegna della mac-
china. 

S A N T I N I . Ma questa consegna non è 
s t a t a f a t t a . 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Tanto meglio dunque se ho f a t t o muovere 
la n a v e pr ima. 

S A N T I N I . Io non sono di ques ta opi-
nione, perchè se domani la Commissione ri-
fiuta la macchina, come può succedere be-
nissimo, possono derivarne gravi inconve-
nienti . 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Ma vuole che mandiamo il Ferruccio a 
passeggiare? Io ho bisogno di bast imenti , 
al tro che storie! 

S A N T I N I . Quando si naviga, non si pas-
seggia. Queste sue sono storie. Del resto io 
posso assicurare al ministro Mirabello che 
l ' Ingh i l t e r ra pubbl ica in tegralmente i rap-

port i delle sue manovre; oggidì segreti non 
esistono più e t u t t o si fa alla luce del sole. 

Gli adde t t i militari, specialmente navali , 
non sono una ist i tuzione indispensabile 
t u t t a v i a qualche cosa fanno ; del resto non 
v' è bisogno di loro perchè t u t t i i Governi 
hanno degli agenti speciali i quali riferiscono 
loro ciò che preme. 

Io ammet to il parere dell 'onorevole mi-
nistro, perchè egli ha la responsabil i tà del 
posto che occupa, di non voler pubblicare 
i rappor t i delle manovre, ma debbo dire che 
ho senti to da persone competent i muovere 
aspre critiche allo svolgimento delle grandi 
manovre . 

Ev iden temen te vennero commessi gra-
vissimi errori nella preparazione e nello 
svolgimento delle manovre, il che, senza es-
sere ammiraglio, può aver r i levato chiunque 
con le cose di mare abbia la più modesta 
consuetudine di d i le t tan te appassionato, sic-
come è precisamente di me. Pr imo e rile-
van te errore fu nel par t i to azzurro (nazio-
nale) il chiudersi entro Gaeta, ment re al-
l ' aper tu ra dell' ostilità, la più elementare 
prudenza avrebbe dovuto consigliare di farsi 
t rovare fuori di quella piazza, mantenen-
dosi di not te in moto ed occupando di 
giorno ta luna di quelle basi di appoggio, 
comprese nel raggio del prossimo tea t ro di 
azione. E la missione, mirabi lmente conce-
pita dal Bettolo ed egregiamente compiuta 
dal Tripoli, f u la più meri ta ta espiazione 
di un errore, che, se commesso in guerra, 
sarebbe r isul ta to disastrosissimo per la squa-
dra ancora ta in Gaeta . 

Quindi, t u t t e le abili, sapienti e geniali 
azioni di guerra del pa r t i to rosso per di-
minuire la efficienza navale avversaria; gli 
ardi t i a t tacchi no t tu rn i del naviglio silu-
rante , magis t ra lmente ideati e o t t imamente 
eseguiti, contro le maggiori uni tà della 
squadra azzurra, luminosamente provano 
quanto possa l 'opera saggia ed avveduta 
del comandante di una forza navale, anche 
se questa sia ed era, come efficienza, infe-
riore di più della metà a quella nemica. 

Bisogna, però, concludere che,-ad assicu-
rare il successo del naviglio s i lurante rosso 
contribuì, non pure la sapiente direzione, 
ma efficacemente concorse anche t u t t a la 
serie degli inconcepibili errori del comando 
del par t i to azzurro. Perchè questo preferì 
il blocco serrato a quello strategico? Un 
simile errore in guerra sarebbe s t a to fa ta le . 
Ma, oltre ciò, perchè il pa r t i to azzurro non 
destinò le proprie torpediniere al solo uf-
ficio, al quale avrebbero dovuto essere d e -
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st inate , cioè alla protezione no t tu rna delle 
navi maggiori, le quali, invece, furono la-
sciate in balìa degli a t tacchi inesorabili del 
naviglio si lurante nemicofBast i r ammen ta r e 
che due giorni pr ima del forzamento del 
blocco la squadra azzurra, più potente del 
doppio della squadra bloccata, fu , per de-
cisione della direzione superiore delle ma-
novre r i t enu ta come efficienza inferiore a 
quella.del par t i to rosso. 

Dopo tali r isultat i il tema era già riso-
luto e la par t i t a già v in ta pel comando 
della squadra rossa, la quale avrebbe po-
tu to r inunziare alla evasione dalla Madda-
lena. Non ostante, l 'ammiraglio volle ese-
guire la evasione di not te per istruzione del 
suo personale, e la eseguì br i l lantemente, 
raggiungendo le c inquanta miglia volute 
dal tema, senza essere nè visto, nè inse-
gui to dal grosso della squadra nemica, la 
quale faceva invece una ro t t a affa t to in-
versa, dirigendosi arnord verso paraggi della 
Corsica. 

Quale r iparazione e rimedio una sola cosa 
resta a fa re : pubblicare, come è norma in 
Inghi l te r ra , le relazioni, acciocché il Paese 
sappia in modo positivo come si svolsero le 
manovre e quali soìio gli uomini, sulla cui 
capaci tà tecnica la Nazione può contare. 
I l Ministero si affret tò a fa r scrivere dagli 
ufficiosi: « nè vincitori, nè vint i ». Parole le 
quali, se ta lvol ta possono essere sufficienti 
per operare il salvataggio di qualche am-
miraglio, sono, però, in aper ta contraddi-
zione con i f a t t i e con la real tà delle cose. 

Ohe errori ci furono nel comando della 
squadra azzurra è p rova to in poche parole: 

1° la squadra azzurra era superiore del 
doppio alla riserva, cost i tui ta di sole 5 vec-
chie navi, contro 8 corrazzate moderne, po-
ten temente a rmate e molto più veloci, ol-
t re 2 navi leggiere, veloci, Agordat e Coatit-, 

2° le condizioni del t ema erano t u t t e 
favorevoli al par t i to azzurro ; 

3° il personale t u t t o delle due squadre 
compì veri miracoli di sacrifìcio, di abilità, 
e di abnegazione. 

Ciò posto, come è possibile ammet te re 
che il Pa r t i t o azzurro abbia po tu to per-
dere così disastrosamente senza gravi errori 
nel comando ? 

Quali furono questi errori 1? Ecco ciò, che 
il paese, che dà milioni, ha dir i t to di sapere. 

Il ministro, quindi" dovrebbe sentire il 
dovere di dare r isposte concrete ed esau-
rienti a questa Camera, che, quasi unanime, 
votò le richieste di nuovi fondi . 

Lodevolissimo il personale così che niuno 

incidente venne a tu rba re le manovre, men-
t re t u t t e le altre marinerie ,quest 'anno, erano 
s ta te colpite da lut tuosissimi accidenti du-
rante lo svolgimento delle loro manovre . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Mirabello 
ministro della marineria ha facol tà di par-
lare. 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Per quanto r i g u a r d a l a pubblicazione inte-
grale dei rapport i sulle manovre inglesi 
essa, come ho det to , non mi r isul ta ; mi 
consta anzi il contrario per t u t t e le marine 
del mondo. 

L'onorevole Santini nella sua replica ha 
voluto muovere acerbe critiche al coman-
dante del par t i to azzurro : critiche .che ri-
tengo esagerate, non eque, nè giuste. An-
z i tu t to bisogna che la Camera ricordi che 
i due par t i t i erano, per effetto del tema, 
in condizioni molto differenti : il pa r t i to az-
zurro, composto delle navi della squadra at-
t iva, doveva permanere - du ran te il blocco -
cos tan temente in mare : doveva bloccare 
l 'Arcipelago della Maddalena, e perciò te-
nere sempre t u t t o il suo personale pronto, 
al combat t imento . Ev iden temente il par-
t i to azzurro si t rovava così in condizioni 
fat icose e diffìcili, assai peggiori di quelle 
della squadra di riserva, le cui navi dove-
vano r imenere invece ormeggiate in un an-
coraggio sicuro. 

Mentre le si luranti della squadra bloc-
cata, r ien t rando la mat t ina nella Piazza, 
vi t rovavano ogni risorsa, quelle della squa-
dra bloccante invece erano obbligate a te-
nere sempre il mare, nè avevano luogo 
dove poter dare riposo al personale : e ciò 
anche quando le torpediniere erano per lo 
svolgersi delle azioni per 24 ore dichiarate 
fuor i combat t imento . 

L'onorevole Santini dice che la squadra 
azzurra non. si è accorta dell 'uscita della 
squadra rossa da Madda lena : questo, me 
lo pe rmet ta , è inesat to. 

S A N T I N I . Solamente la Varese. 
M I R A B E L L O , ministro della marineria. 

Vede ella non conosce bene come sono an-
date le cose. Io ne conosco i minimi part i-
co la r i e credo che la Camera non mi vorrà 
fa re il tor to di dubi ta re di quello che dico. 
Sarebbe la pr ima volta che direi cosa con-
trar ia al vero. Dunque , se Ella ha la bontà 
di ascoltarmi, le dirò subito come vera-
mente si svolsero gli avveniment i . 

La squadra rossa usci a not te con bella 
manovra dall 'arcipelago di Maddalena, at-
t r aversando il canale delle Biscie. 

Le torpediniere azzurre, che si t rovavano 
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di vigilanza in questo canale, subito sco-
persero le navi uscenti e si lanciarono, fa-
cendo i segnali di allarmi prescri t t i , al l 'at-
tacco per simulare il lancio dei siluri. I lanci 
non furono giudicati validi, come spesso 
accade, e pe r tan to le navi rosse continua-
rono incolumi la loro ro t ta . 

La Varese, nave azzurra che si tro-
vava al sud, scoperse anche essa subito il 
nemico, e dandogli caccia segnalò al proprio 
ammiraglio l 'usci ta delle navi rosse. Vede 
dunque l 'onorevole Santini che le sue as-
serzioni non sono esatte. 

S A N T I N I . Ma ho det to anch' io che la 
Varese se ne accorse. 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Sì, però non la sola Varese se ne accorse, 
ma anche le torpediniere. 

La veri tà è che dei numerosi s i luramenti 
delle navi azzurre bisogna tenere un conto 
relativo. Nelle esercitazioni, per non per 
dere siluri - i quali come è noto costano 
r i levanti somme - i lanci sono solo simu-
lati ; e perciò non si può che tener conto 
della punter ia dell 'apparecchio di lancio e 
della posizione r ispet t iva del l ' a t taccante e 
del l ' a t taccato , per dedur re da questi dati 
se il siluro avrebbe oppur no colpito effica-
cemente la n a v e ; ma l 'esperienza dell'ul-
t ima guerra russo-giapponese c ' insegna 
come, anche quando lanciati in condizioni 
giudicate buone, molti siluri non colpiscano 
nel segno ! Vede perciò l 'onorevole San-
tini che dalle naA-i azzurre dichiarate silu-
ra te va so t t r a t t a , per essere equi, una cer ta 
percentuale. 

Tu t to ciò non toglie nessun merito ai 
comandant i delle torpediniere rosse, che si 
son t rovat i , in condizioni ben difficili, ad 
a t taccare una squadra che incrociava a fa-
nali spenti, e che spesso li acciecava coi 
fasci dei suoi proiet tori . 

Nella not te della rottura, del blocco, mal-
grado durasse da diverse not t i e il tempo 
fosse cat t ivo, la vigilanza azzurra si mostrò 
a t t iv iss ima, ma, come ho det to poc' anzi, 
sebbene la squadra rossa fosse s t a t a avvi-
s ta ta al momento in cui usciva, pur tut-
tavia i segnali della Varese non valsero a 
r ichiamare al sud la squadra azzurra; per-
chè in quel mentre l 'ammiraglio coman-
dante della squadra rossa, con segnali ra-
diotelegrafici contradi t tor i i , fa t t i ad arte, 
riuscì a t ra r re in inganno l 'avversario, fa-
cendolo volgere al nord. È questo s t ra ta-
gemma quello che ha risoluto in modo for-
tuna to il t en ta t ivo e permesso alla squadra 
rossa di rompere indis turba ta il blocco ! 

Con ciò, torno a ripetere, che non è qui-
stione di par lare di perdi ta o di v inc i ta ; 
perchè, come era scr i t to nel tema, non vi 
dovevano essere nè vincitori nè vinti . 

Unico scòpo, pel quale furono ordinate 
le esercitazioni navali, è s ta to quello di al-
lenare i nostri equipaggi ed i nostri ufficiali 
al servizio di guerra ; e di verificare sé il 
nostro materiale corrisponde alle esigenze 
moderne, ed a quanto il paese ha dir i t to 
di a t tenders i ; ed in quest 'ordine di idee 
posso assicurare la Camera - senza cadere 
in esagerazioni che sarebbe fuori di posto 
t ra t t andos i di ostilità simulate - che le ul-
t ime esercitazioni navali hanno provato una 
volta di più che le qualità del nostro per-
sonale sono veramente ott ime, e che il no-
stro materiale r isponde alle esigenze della 
guerra, anche alle esigenze più for t i che noi 
ci possiamo at tendere , e ben risponde ai 
sacrifìci che il paese compie per la propria 
marina. Dopo di ciò non ho al tro a dire. 
(Approvazioni). 

Presentazione di un d i s i n o di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consigio. 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro delVinterno. Mi onoro di pre-
sentare alla Camera il disegno di legge per 
modificazioni e aggiunte alla legge 13 giu-
gno 1905 per provvediment i a favore dei 
danneggiati dalle alluvioni e dagli uragani . 

MARCELLO. Chiedo di par lare . 
SONNINO S I D N E Y , presidente del Con-

siglio, ministro delVinterno.. Chiedo alla Ca-
mera (e con questo credo di in te rpre tare il 
desiderio dell 'onorevole Marcello) che que-
sto disegno di legge sia dichiarato urgente 
e trasmesso alla-Giuntagenerale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
presidente-del Consiglio della presentazione 
del disegno di legge che ha per titolo : 
Modificazioni ed aggiunte alla legge 13 giù. 
gno 1905 per provvediment i a favore dei 
danneggiati dalle alluvioni e dagli uragani. 
L'onorevole presidente del Consiglio chiede 
che questo disegno di legge sia dichiarato 
urgente e trasmesso alla Giunta generale 
del bilancio. 

Onorevole Marcello... MARCELLO. L'onorevole presidente del Consiglio ha per fe t t amente in te rpre ta to il mio desiderio chiedendola dichiarazione di urgenza per questo disegno di legge. 
P R E S I D E N T E . Chi approva queste pro-

poste è pregato di alzarsi. 
(Sono approvate). 
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Si riprende Io svolgimento delle interpellanze. 
P R E S I D E N T E . R i to rn i amo allo svolgi-

men to delle in terpe l lanze . 
L ' in te rpe l lanza che segue, de l l 'onorevole 

Riccio al minis t ro dell ' in te rno « sui re-
centi f a t t i di biasimevole to l le ranza da p a r t e 
della pubb l ica sicurezza verso le case di 
giuoco, a Roma , a Napoli , a Genova , ed in 
a l t re grandi c i t tà », è d e c a d u t a , non essendo 
p re sen t e l 'onorevole in te rpe l l an te . 

Segue l ' in te rpe l lanza del l 'onorevole La-
r izza al presidente del Consiglio dei mini-
stri e ai minis t r i del l ' in terno, di agr icol tura , 
i ndus t r i a e commercio, dei lavori pubbl ic i 
•e della guerra « sulla impresc indibi le ne-
cessità di proporre , d ie t ro ma tu r i s tud i 
scientifici, precise e t a s sa t ive disposizioni 
legislative, che va lgano a s tabi l i re p^r le 
zone sogget te a f r e q u e n t i mov imen t i tellu-
rici Calabria e in Sicilia un s is tema edi-
lizio che r i sponda alle speciali esigenze di 
sicurezza, di sol idi tà e di res i s tenza degli 
a b i t a t i , so t to Ja direzione del Genio civile 
e mi l i tare ». 

L 'onorevole Lar izza ha f aco l t à di par-
lare. 

L A R I Z Z A . Ri t i ro la mia in terpel lanza , 
r i s e rvandomi di pa r la re su l l ' a rgomen to in 
occasione della legge della Calabria . 

P R E S I D E N T E . S ta bene . 
Segue l ' i n te rpe l l anza del l 'onorevole Pera 

a l p res idente del Consiglio « per sapere 
se il Governo i n t e n d a accelerare, per la 
press ione della r ecen te pubb l i ca calamità, i 
r i t a r d a t i p rovved imen t i di comunicazioni 
agevoli e di pe rmanen t i sollievi t r i b u t a r i 
per la regione calabrese in cui la piccola 
propr ie tà mi se ramen te decade e la plebe 
ru ra l e emigra ». 

Non essendo p resen te l 'onorevole Fera, 
q u e s t a in te rpe l lanza è d e c a d u t a . 

Ver rebbe ora 1' in te rpe l lanza dell 'ono-
revole Pompi l j al minis t ro dei lavor i pub -
blici : « 1° Sui graviss imi r i t a rd i , d ivenut i 
o ramai ord inar i e p e r m a n e n t i , di quasi 
t u t t i i t r e n i ; dal che consegue la fa ls i tà 
degli orari ; lo scompiglio delle corrispon-
denze postal i , sogget te ad a l t r e t t an t i in-
verosimili e perniciosi indugi ; il t u r b a -
men to degli affar i e della quiete delie fami- 1 
glie; — 2° Sul f a t t o , m o r a l m e n t e e ammi-
n i s t r a t i v a m e n t e non meno deplorevole,-che 
gli ufficiali p repos t i al mov imen to non solo, 
per la p iù par te , non si preoccupano di 
tali scandalose inf raz ioni , ma mostrano di 

considerar le o ramai u n a regola, per non 
d i re un di r i t to , r i spondendo bene spesso al 

pubbl ico che in te r roga , o si l amen ta , o re-
c lama, con i ronica indifferenza, se non addi-
r i t t u r a con ar roganza; — 3° Sulle misure che 
ha preso, o i n t e n d e prendere , perchè questo 
disordine nazionale sia a s so lu t amen te e 
p r o n t a m e n t e represso ; e il servizio delle 
s t r ade f e r r a t e a s suma in t u t t o e per t u t t o 
l ' a spe t t o , che spec ia lmente un servizio di 
S t a t o non deve mai perdere , di p e r f e t t a 
regolar i tà , p u n t u a l i t à e u r b a n i t à »; ma non 
è presen te il minis t ro dei lavori pubbl ic i . 

H a faco l tà di parlare l 'onorevole sot to-
segre tar io di S ta to per l ' i n t e rno . 

D E M V A , sottosegretario di Stato 'per 
V interno. Mi pare che de l l ' a rgomento di 
ques ta in te rpe l lanza si po t r ebbe pa r la re i 
occasione della discussione che si farà/* 
più presto , forse domani , sulle ferro 1®' 
Preghere i quindi l 'onorevole Pompi l j 1 r i " 
t i r a re la sua in te rpe l lanza . 

P O M P I L J . Consento p i e n a m e ~ e ' L a 

r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . S ta bene. 
Non essendo presente l ' o n c i V 0 ^ e ^ . a 0 " 

P inna , decade la sua i n t e r p e P n z a a l m l m " 
s t ro delle finanze, «persap«® s e i n t e i l d a 
p rovvedere a co lmare i v j t l . n e l l a f o r z a 

organica del corpo delle ^ r d i e di finanza; 
e per qual i ragioni v a d a j e m P r e p i ù a l l a r " 
gandosi il m a l c o n t e n t o ^ c o r P ° s t e s s o > d a 

d e t e r m i n a r e i f a t t i d e r ° r e v o l i c h e d a <* u a l -
che t e m p o si v e r i f i c 4 0 

Segue l ' i n t e r p e l l i 2 8 de l l ' onorevo le Ca-
vagnar i ai m i n i s i d e i l a v o r i P ^ b b l l G 1 6 

del l ' in terno « s o m m i n i s t r a z i o n e del po r to 
di Genova ». g CAVAGNA"* - Siamo d accordo con gli 
onorevoli m i < s t r i d i differirla. 

P R E S i r j N T E - R i m a r r à d u n q u e nell 'or-
dine del g , r n 0 -

p e r p¿senza degli onorevoli in terpel-
lan t i d e c a d u t e le in te rpe l lanze se-
guent i . 

g l ' o n o r e v o l e Berenini , al p res iden te 
del - o r i g l i o , minis t ro del l ' in terno, « sulle 
c a se che r i t a r d a n o i p rovved imen t i da 
+/nto t e m p o iniziati per la t r a s fo rmaz ione 
ielle conf ra te rn i te nel comune di P a r m a 
e impediscono la s is temazione della benefi-
cenza c i t t ad ina , co*. ev iden te e graviss imo 
danno della popolazione pove ra »; 

Del l 'onorevole C o t t a ^ y ^ al minis t ro del 
tesoro, « per app rende re ^ i n t e n d a a f f re t -
t a r e la p resen taz ione di e propo-
s te in ordine alla conversione g radua le o 
to t a l e della Rendita ». 

D e l l ' o n o r e v o l e Riccio, al p r e S K , ^ d e l 
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Consiglio, « sui recenti c o m u n i c a t i ministe-
riali in tórno al la n o m i n a ed alle f u n z i o n i 
d e l l ' a v v o c a t o Marches in i e sui criteri ai 
qual i si ispira il Ministero nei suoi r a p p o r t i 
con l ' a m m i n i s t r a z i o n e a u t o n o m a delle fer-
r o v i e di S t a t o ». 

Y i e n e ora l ' i n t e r p e l l a n z a de l l 'onorevole 
S a n t i n i , ai ministr i degli affari esteri e della 
mariner ia « per sapere q u a n d o i n t e n d a n o 
r i e n t r a r e nella legge, nei r i g u a r d i del la 
l e g g e su l la e m i g r a z i o n e ». 

S A N T I N I . C o n s t a t o la l a t i t a n z a dei due 
ministr i . 

D E N A V A , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. N o n si c r e d e v a di arr ivare fino a 

u e s t a i n t e r p e l l a n z a . 
S A N T I N I . Io non i n t e n d o di perdere il 

m i v d i r i t t o . N o n vog l io che la mia interpel-
lanz, d e c a ( i a i 

P R E S I D E N T E . N o n d e c a d e ; r i m a n e nel-
l ' o r d i m d e l g iorno. 

V i e n t o r a l ' i n t e r p e l l a n z a de l l 'onorevole 
F r a c a s s i i pres idente del Consigl io dei mi-
nistri « p t sapere se non creda di dovere , 
con p r o v v e t m e n t i di u r g e n z a da appl icars i 
o c c o r r e n d o cu decreto- legge, r i p a r a r e il p i ù 
s o l l e c i t a m e n t e ^ o s g i b i l e a l l e e n o r m i defi-
c ienze del serv i | 0 f errov iar io , te legraf ico , 
t e l e f o n i c o e p o s t i e c h e s o l l e v a n o le g iuste 
p r o t e s t e del Paes^ c l i e i a V o r a e che h a di-
r i t t o di a t t e n d e r e M i ' a z i 0 n e del G o v e r n o 
i n c o r a g g i a m e n t o e t , t e l a , n 0 n ostaco lo e 
compress ione delle e i o r g i e p r o d u t t r i c i del 
l a v o r o e della r i cchezza n a z i o n a l e >># 

H a f a c o l t à di p a r l a r e v o n o r e v o l e sot to-
segretar io di S t a t o per l ' i-terno 

D E N A V A , sotto se gretàt0 fa Stato per 
Vinterno. E i v o l g o a H ' o n o r e v | e F r a c a s s i la 
s tessa preghiera , che ho f a t t o a l l 'onorevole 
P o m p i l j , di r i t irare, cioè, la sua i n t e r p e l l a n z a 

r i s e r v a n d o s i di p a r l a r e sul disegno di l e g g e 
delle f e r r o v i e . 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e F r a t ^ ac-
c o n s e n t e ? 

F R A C A S S I . F a r ò meglio che rimandarla, 
la r i t irerò, perchè non h a più ragion l 'es-
sere in questo m o m e n t o . Questa interpol-
l a n z a i n f a t t i , che p o r t a la data del 28 no-
v e m b r e , p e r c h è in quel giorno f u l e t t a alla 
C a m e r a , in r e a l t à f u presentata nel mese di 
o t t o b r e , e la p r e s e n t a per sp ingere il Go-
verno a p r o v v e d e ^ con decret i - legge, es-
s e n d o - c h i u s a la camera , a l l e , enormi defi-
c ienze dei p u b ^ i c i serviz i , s p e c i a l m e n t e del 
serviz io f e r o v i a r i o > che s o l l e v a v a n o le 
g iuste , i n d i t e p r o t e s t e del P a e s e che 
l a v o r a . ^ p r o v v e d i m e n t i che io r e c l a m a v o 
a l l o r a P e r l a m a t e r i a f e r r o v i a r i a f u r o n o poi 
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d o v u t i prendere a p p u n t o per d e c r e t o - l e g g e 
d a l l ' a t t u a l e Ministero. A l t r i per le poste e 
te legraf i f u r o n o presi dai Ministeri prece-
dent i con p r o g e t t i di legge, ora a p p r o v a t i . 
L ' i n t e r p e l l a n z a non ha quindi p iù ragione 
di essere s v o l t a e la r i t iro. 

Mi c o n s e n t a però il Pres idente di v a l e r m i 
di q u e s t a c i r c o s t a n z a per r i c o r d a r e che al-
l 'ord ine del g iorno della C a m e r a si t r o v a 
i n s c r i t t a , d a t e m p o , u n a mia p r o p o s t a per 
modi f icaz ioni al r e g o l a m e n t o per q u a n t o 
r i g u a r d a lo s v o l g i m e n t o delle i n t e r p e l l a n z e , 
p r o p o s t a i n t e s a a t u t e l a r e il d i r i t t o di in-
t e r p e l l a n z a e ad i m p e d i r e che esse r iman-
g a n o per mesi e mesi a l l 'ordine del g iorno 
s e n z a v e n i r e discusse. 

S u ta le p r o p o s t a pare si sia g ià f a v o r e -
v o l m e n t e p r o n u n z i a t a la C o m m i s s i o n e del 
R e g o l a m e n t o . E s p r i m o quindi il v o t o che 
la C o m m i s s i o n e ora v o g l i a s e n z a u l t e r i o r e 
i n d u g i o r i f e r i r n e al la C a m e r a , che spero 
v o r r à p u r e f a v o r e v o l m e n t e a c c o g l i e r l a . 

P R E S I D E N T E . S t a bene. 
V i e n e ora la i n t e r p e l l a n z a d e l l ' o n o r e v o l e 

La rizza al pres idente del Consigl io dei mi-
nistri e ai ministr i de l l ' interno e delle fi-
nanze « sul la necess i tà di sopper ire con 
m e z z i pront i , prat ic i ed eff icaci , al dissesto 
d e r i v a n t e ai c o m u n i e alla p r o v i n c i a da l la 
sospensione d i s p o s t a con regio d e c r e t o 22 
s e t t e m b r e , delle s o v r i m p o s t e p r o v i n c i a l i e 
comunal i , e v i t a n d o però il r o v i n o s o espe-
diente dei pres t i t i ». 

L A R I Z Z A . R i n u n z i o a n c h e a questa in-
terpel lanza , r i s e r v a n d o m i di t r a t t a r e l 'argo-
mento in occas ione del la legge per la Ca-
labria. 

P R E S I D E N T E . V i e n e ora la interpel-
l a n z a d e l l ' o n o r e v o l e A l b a s i n i - S c r o s a t i al mi-
nistro dei lavor i p u b b l i c i « sulla quest ione 
della a u t o n o m i a f e r r o v i a r i a ». 

D E N A V A sottosegretario di Stato per 
l'interno. D o m a n d o di par lare . 

P R E S I D E N T E . Par l i . 
D E N A V A , sottosegretario di Stato per 

Vinterno. L ' o n o r e v o l e A l b a s i n i saprà che 
sul la questione d e l l ' a u t o n o m i a f e r r o v i a r i a è 
s t a t o presentato un disegno di legge . 

A L B A S I N I - S C R O S A T I . R i t i r o q u e s t a 
interpel lanza, c o m e rit iro a n c h e la s e c o n d a 
« sulla polit ica estera d e l l ' I t a l i a in re laz ione 
ai recenti a v v e n i m e n t i i n t e r n a z i o n a l i ». 

Quanto a l la t e r z a , r i g u a r d a n t e le condi-
zioni attuali del B e n a d i r e del la S o m a l i a 
i t a l i a n a f a c c i o n o t a r e che non è presente 
il ministro. 

P R E S I D E N T E . R i m a n e a l l 'ordine d e l 
g iorno. 



Atti Parlamentari — 6523 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I l a SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA DEL 12 MARZO 1906 

ALBASINI-SCROSATI. Dichiaro in fine 
che, in seguito alla presentazione del di-
segno di legge sulle amministrazioni co-
munali ritiro la mia interpellanza sullo scio-
glimento del Consiglio comunale di Piano 
di Sorrento e le altre che si riferiscono allo 
stesso argomento. 

P R E S I D E N T E . I l seguito dello svolgi-
mento delle interpellanze è rimesso al pros-
simo lunedì. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle do-
mande d'interrogazione. 

MORANDO, segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede di interrogare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici per 
conoscere se consenta ordinare che con sol-
lecita procedura sieno restituiti alla pro-
vincia di Genova gli studi del tronco di 
strada n. 146, legge 23 luglio 1881, tra il 
valico della Forcella e le Cabanne d'Aveto 
il cui appalto rimase sospeso per un ino-
pinato veto militare ormai tramontato. 

« Cavagnari ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare l'o-
norevole ministro dei lavori pubblici per sa-
pere se ha dato provvedimenti per il solle 
cito allacciamento della zona orientale del 
porto di Genova colla stazione ferroviaria 
di Brignole, così opportunamente inteso ed 
ordinato dal suo predecessore nella sua ul-
tima gita in quella città. Anche come av-
viamento al parco del Oampasso per evi-
tare la »stretta di Sampierdarena. 

« Cavagnari ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare l'o-
norevole ministro dei lavori pubblici per 
sapere se in merito alle domande di con-
cessione per derivazione di acque a scopo 
industriale e potabile dalla valle dell'Aveto, 
non intenda di suggerire agli imprenditori 
la via degli accomodamenti e transazioni 
colle popolazioni interessate, per evitare 
una eventuale procedura di espropriazione 
che sarebbe aspramente combattuta dagli 
interessati, ed altresì cagione di gravi per-
turbazioni in quella regione. 

« Cavagnari ». 

«Il sottoscritto chiede di interrogare l'o-
norevole ministro delle finanze per sapere 
se intenda riparare agli errati criteri assunti 

! dalla direzione generale delle imposte e ri-
percossi nell'agenzia delle imposte di Ge-
nova, col pretendere di considerare il pre-
mio che si ottiene dalle Società nella collo-
cazione di nuove azioni, come reddito di 
categoria B, e col scegliere intanto a campo 
sperimentale delle sue elucubrazioni la re-
gione ligure. 

« Cavagnari ». 

« Il sottoscritto interroga il ministro de-
gli affari esteri per apprendere i motivi del 
ritardo nella autorizza zione alle Congrega-
zioni religiose in Oriente di porsi sotto la 
protezione del regio Governo italiano. 

« Santini ». 

« I sottoscritti interrogano il ministro dei 
lavori pubblici per conoscere i motivi pei 
quali nulla venne ancora risposto alla do-
manda di concessione della costruzione di 
una ferrovia a trazione elettrica direttis-
sima da Biella a Novara ed a Milano ; do-
manda rivolta dal Comune di Novara al 
Ministero dei lavori pubblici fin dal mese 
di settembre dell'anno 1903, corredata dal 
prpgetto e dalla relazione dettagliata, che 
vennero in seguito esaminati, studiati ed 
approvati con parere favorevole dall'Ispet-
torato ferroviario di Torino. 

« Bottacehi, Stagliano, Mira, 
Cabri ni, Prinetti ». 

PRESIDENTE.Queste interrogazioni sa-
ranno inscritte nell'ordine del giorno. 

L'onorevole Battelli ha presentato una 
proposta di legge, che sarà trasmessa agli 
Uffici per l'ammissione alla lettura. 

La seduta termina alle 17.30. 

Ordine del giorno 'per la seduta di cTomani. 

1. Interrogazioni. 
2. Verificazione di poteri. Elezione con-

testata del collegio di Piazza Armerina (e-
letto Cascino). 

3. Discussione in seconda lettura del di 
segno di legge: C.essione e riscatto di canoni 
e di altri oneri reali (Titolo IV del disegno 
di legge n. 116). 

Discussione dei disegni di legge: 

4. Rendiconto generale consuntivo del-
l'amministrazione dello Stato per l'esercizio 
finanziario 1901-902 (1). 
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5. Eend icon to generale consunt ivo del-
l ' amminis t raz ione dello S ta to per l 'esercizio 
finanziario 1902-903 (2). 

6. P rovv i s t a di fondi per spese s t raor-
dinar ie occorrenti all 'esercizio delle ferrovie 
dello S ta to per il biennio 1905-906 e 1906-
1907 (276). 

7. Concessione pe rpe tua de l l 'Acquedot to 
De Ferrar i -Gal l iera (216). 

8. Modificazione agli articoli 3 e 4 della 
legge 3 luglio .1904 sulle agevolezze alle in-
dus t r ie che adoperano il sale e lo spirito 
(324). 

9. Riabil i tazione dei condanna t i (192). 
10. Modificazioni alla tabel la A annessa 

alla legge 31 marzo 1904, n. 140, p o r t a n t e 
p rovved iment i a favore della provincia di 
Basi l icata (256). 

11. Disposizioni re la t ive alla navigazione 
del Tevere f r a E o m a e il mare (323). 

12. Proroga delle disposizioni con tenu te 
nei capi I e I I della legge 23 luglio 1896, 
n. 318 e di quelle della legge 16 maggio 1901, 
n. 176, sui p rovved iment i a f avore della 
mar ina mercant i le (269). 

13. Esenzione dalle tasse postali al sin-
daca to obbligatorio di m u t u a assicurazione 
f r a gli esercenti delle zolfare di Sicilia con-
t ro gli in for tun i degli operai sul lavoro. 
(Urgenza) (270). 

14. P ian tag ioni lungo le s t r ade nazionali 
provinciali e comunali (171). 

15. Is t i tuzioni di sezioni di p re tu ra e mo-
dificazioni delle circoscrizioni m a n d a m e n -
tali (84). 

16. Sull 'esercizio della professione d ' in-
gegnere, di a rch i te t to e di peri to agrimen-
sore (71). 

17.. R io rd inamen to ed aff i t to delle Regie 
Terme di Montecat ini (96). 

18. Sull 'esercizio della professione di ra-
gioniere (99). 

19. D o m a n d a di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza p ronunz i a t a dal Tr ibuna le 
di Roma il 10 febbra io 1904 contro il depu-
t a to Ferr i Enr ico per d i f famazione conti-
nua ta e ingiurie a mezzo della s t a m p a (90). 

20. Agevolezze a l l ' indus t r ia dell 'escava-
zione e del t r a t t a m e n t o delle ligniti e delle 
to rbe (238). 

21. Confer imento per titoli del diploma 
di d i re t to re didat t ico nelle scuole elemen-
tar i (249). 

22. Approvazione della convenzione per 
disposizioni re la t ive alle s t r ade fe r ra te eser-
cita e dalla Società delle s t r ade f e r ra t e Me-
ridionali (225 -B) {Urgenza). 

23. Sui professori s t raord inar i delle regie 
Universi tà e al t r i i s t i tu t i superiori univer-
sitari nomina t i an te r io rmen te alla legge 12 
giugno 1904, n. 253 (217). 

24. D o m a n d a di autorizzazione a proce-
dere contro il depu ta to Todeschini pel rea to 
di cui al l 'art icolo 1° della legge di pubbl ica 
sicurezza (306). 

25. D o m a n d a di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza p ronunz ia t a dalla Corte 
d 'appel lo di Brescia il 16 giugno 1903 con-
t ro il depu ta to Todeschini per diffamazione 
a mezzo della s t a m p a (260). 

26. Modificazione dell 'art icolo 58 della 
legge 22 dicembre 1888, n. 5849 (Serie 3*), 
per la tu te la dell ' igiene e della san i tà pub-
blica (246). 

27. D o m a n d a di autor izzazione a proce-
dere contro il d e p u t a t o Morgari per istiga-
zione a del inquere commessa per mezzo 
della s t a m p a (257). 

28. I m p i a n t o di fili aerei di t r a spor to 
(197). 

29. Autorizzazione al pagamen to delle 
somme l iquidate a favore delle Società fer-
roviar ie Adriat ica , Medi terranea e Sicula 
( 2 5 2 ) (Urgenza). 

PROF. AVV. LUIGI RAVANI 

Direttore degli Uffici di Reoisione e di Stenografia 
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